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USA: Carter • vInce di stretta • mIsura le elezioni 

n presidente-per gestire 
l'aggressione imperialista 
e la crisi politica americana 
Superiore al previ~to l'affluenza alle urne. 
A Carter il voto del "profondo sud", delle grandi città, 
delle minoranze razziali, in particolare della popolazione nera 

ROMA, 3 - Dunque, 'le anche le cittadine e le 
elezioni più incerte degli zone urbane minori dell'l'L 
ultimi anni sono 'state vin- linois e del110 stato di New 
te da J:.mmy Carter. Il ri- York. 
sultato analizzato per In ogni modo è difficile 
quanto concernono i dati oggi analizzare in modo ap­
a nostra di'sposizione at- profondito Ila 'Portata poli-
tualmente, indica che -la tica com:plessiva dei dati 
\'ittoria di Carter e i voti ohe abbiamo di fronte, e 
ottenuti da Foro, rispetta- dovremo attendere i pr05-
no comples-sivamente le ri- sÌ'mi giorni e una conoscen_ 
partizioni geografiche tra za più approfondita e a-
i due candi.dati che si nalitoca dei risultati quan-
conos';:;evano già alla vigi- do ci saranno i dati defini-
lia. Gli stati dell sud sono tivi, per mettere dei giudi-
andati a Carter ne\lJa loro zi più precisi che indichi-
quasi totalità. A Carter so- no i mut3>menti deiHa si-
no andate anche le città tuazione americana in que-
principaH quelle in ' cui sta fase. Un ·risulltato che 
massima è la concentra- è bene sottolineare subito, 
zione di hworatori, anche perché h~ una sua rilevan­
se LI ri'sulItalo complessivo za che non va dimenticata 
fa ritenere che Ila ca.mpa- e sono i 500.000 voti ottenu 
tua dei SL'1d~;-~ {&'~h .. ti, presumibii.mente ~oprat-
di Carter h.Cln <ha avuto tutto negli stati dé11a costa 

quel peso ohe i sindacati est da McCartey Eugene. 
stessi probabilmente si ri- Si presentava come candi-
promettevano. Da lll. 'altra dato di una « terza forza» 
parte, a favore di Ford 50- in queste elezioni: una «ter_ 
no andate essenziaLmente za ,forza » C'he avrebbe do­
le grandi zone agricole, so- vuto raccogliere .gli « scon­
prattulto quelle de suo tenti» da -sinistra del regi­
~Iiddle West · natale, e me a,meri>eano, e gli eredi 

non certo della nuova sini­
stra nell,le sue punte avan­
zate, ma forse di quello 
scontento che . si era e­
spresso nel 1968 anche fra 
i ceti medi contra la guer­
ra nel Vietnam_ 

Invece, una modificazio­
ne iostituzionale rilevante 
sarà sicuramente data dal 
fatto ohe Carter, per la 
prima volta dopo Jo:hnson, 
sarà un !pres'idente che go­
vernerà con un parlamen­
to ohe non gli è astile. 
Cioè il parIamento essen­
do rimasto democratico 
anche in queste elezioni, 
Carter non si troverà di 
fronte, come i due presi­
denti repubblicani prima 
di .lui, cioè Nixon e Ford, 
a un potere legiSlativo e 
c5!hinua.mente pronto a 
prendere la palla ali. ba!lzo 
'per metterlo in difficoltà 
Questa situazione istituzio­
nale ha degli a:spetti che 
non possono eS/sere sotto­
va'lutatL Uno di essi è si­
ouramente il fatto che le 
rive:Jazioni relative alle 
« deviazioni» dei servizi 

segreti, 'sono destinate si­
curamente ad affievolirsi 
ulteriormente. Già in que­
sta fase, ci sembra per un 
mutato accordo, quasi una 
omertà, tra· i due candi­
'dati, la campagna di scan­
da~· i con tra i sel'Vizi segre­
ti si è indebdIita moltissi­
mo e sicurarrnente con 
Ca.rter ama presidenza e 
il congresso die.tJro di lui 
non · è prevedibille perlome-
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I ministri di Andreatti 
fanno i conti: la "stallgata 

deve essere operaia Il . 
AI primo punto del programma di Andreottti c'é 
sempre l'attacco aila scala mobitle e alle condi­
zioni di lavoro in fabbrica: più sfruttamento, più 
mobi'lità meno salario. U POI e il PSI fanno tinta 
di niente. I >sindacati ne di'scutono 'Con la Con­
findustria. 

Il panorama deHe posi-­
zioni delIa S'ini~tra sulla 
crisi, sulll'azione dell go­
verno democrilstiano è for­
temente differenzi'ato_ II 
J>,SI si sente scalVa.Jcaio 
da·].la lettera- di Andreotti 
ail P.cI e façendo ['offeso 
risponde con Giannotto 
che « ·i:l previs.to incontbro 
bilJateralle con j,I governo 
assume in ques te condi­
zioni un evidente caraHe­
re di cortesia)}. Poi q:>erò 
per non .sentimsi trQppo 
solo propone con Signori­
le un deoi'so aPlPog.gio al­
la fis'Calizazione degli one­
ri ,sociahl e, più reaJlilsta 
del re, una ·tregUa sall:a­
riaqe per due alJ1llÌ-

Il P.CI con ·Pe~ruocioJ.i 
rispolvera sull'Unità di 

ieri l'anal.isi !Sul Cile e 
pr etende di giustificare il 
suo sostegno .a!l governo 
ciprendenào l'annosa e fal­
sa teoria deH''ÌnlCon1ro dei 
due blocchi: quello !piro­
gress~sta a caratte·rizzaz.io­
ne operaia e cpuello ma­
derart:o cara ttepizZ'a'Ìo dai 
cosiddetti « ceti med'i »_ 
Poi quando si <SCOTre at­
tentamente hl giornale del 
P.CI per trovare qual'Cosa 
sulla nUQva stangata che 
il governo 'Sta preparando 
si può avere fa soddilSfa­
zione di bravare una !llÌ­
sera oronaca in cui ·fur­
besoaanente si vudl far 
passare laPLunione di og­
gi dei ministri economici 
come un incontro « .tecni-

continua a pag. 4 
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A ·Firenze è sotto 'accusa 
l'organizzazione 

clandestina dei . poliziotti 
Il giudice Cassano tenta di' negare ogni legame 
tra la cellula nera di PS e gli atti terroristici. 

Respinte le prime eccezioni 
della difesa di Maria Corti, 

la donna che ha rotto l'omertà_ 
A pago 2: altri particolari sulle attività di Cesca 

e dei suoi camerati 

HRENZE 3 - Fare in Cesca con la sua ban:da. 
fretta, nega~e .gli agganci Cassano si trova di fu-on­
COn gli atti terroristici, li- __ te in carne e ossa id sÌ!IIl· 
~ita.re il giudizio alle t'a- _ bolo del suo abbaglio giu­
Pd~e, sorvolare sui diri.tti diziario, ,ma queI'lo che 
I Maria Corti wLla- dife- farà per rimediare !ilon 
~, rigettando tutte le sarà certo scava,re fino in 
iStanze: il ;progranuna, al fondo neHe 'rel&pOnsabilittà 
Processo che si è aperto criminaH del ,poliziotto 
oggi davanti al.Ja seconda deN'Ita:licus. 
Sezione del tribunale di In lIIpertura l'avvocato 
~lrenze contro i poliziot- Antonino Filasto, uno dei 
li Cesca, Piscedda, e Cap- due difensori di Maria 
Padonna, e contro gli im- Corti OI'a'H't"o è l'aJvvocato 
rut~~i civiH Fogli e Corti, Danilo Ammanato) ha 
b gla chiaro dalle prime chiesto che id processo 
~ttute. L'uOtIlo che tra' per -le .ra'Pine .fosse unifi­
. ce questo ,programma, cato fin dall'imizio a quel­
~ I>.~esidente Cassano, è lo per lc « ca:l.unnie» del· 
. P1U adatto a farlo ri- la donna, e «aUltocalun­
sPettare con pollSo di <fer- nie» dci poiliziot>to Cesca. 
ro. Cassano è noto come Si voleva evitare, che il 
U.n tecni'CO deLl:a repres- dibattimento 'Prendesse sin 
~one, un giudice duro nel dall'inizio una .piega tale 
:flannaTe i proletari e da esduuere tutti i rilfe­
rich' tagliar cor.to con le rimenti !politici: IProceiden· 

leste dei difensori. do in queste prime udien· 
daira ·Ie condanne inflitte ze a interroga,tori « tran­
te 'presidente del,la se- quil'li", Cassano vorrebbe 

fida sessione ICe n'è lUlla costituirsi un !paravento 
~articolarment~ odiosa, che si QJJponga 'Più tardi 
~e oggi ruleggia va sullPTo, a qua'l'Siasi a'Pprofondi· 

SSo: è la condanna del mento sul tenren.o !più 
~egiud1cato MarceHo De- scottani e dei reati politri· 
~.I Innocenti, !per la pa- ci . In dieci minuti aJPpena :a a un caselilo deLl'au- di carnera di consiglio l' 
n trada del sole_ Cassa- isvanzaè respinta e il di­
nO ha imflitto a DegJli 1n- battimento aperto. 
teOcenti lO anni, nonastan- La lettura del Pin'Vio a 
IiOcle Sue proteste di in- giudizio è ·un elenco in­
p. enza. Ebbene, ora SaJP' ' terminabiJe di misfatti. 
ill~o . d~J.l'inchiesta Trico- Gli agenti suJl banco 
qu I~slnl, che l'autore di degli i111ipU!tati ,la a:scol'ta-

e a rapina fu Bruno no in piedi, VLigilati da 

carabinieri e ._. poliziotti! 
Seconda bordata di ec· 

cezioni da parte dehla di· 
fesa: si ohiede di stra 1-
ciare la pOSlÌzione di Ma­
ria Corti, perché il l[Y.To· 
cesso per calunnia è tpre· 
giudiziale a quello delile 
rap-ine. In subordine si 
chiede la nl1Jl1ità deHa 
sentenza di rÌ!llwo a giu­
dizio: la .corti è stata 
sempre e solo interrogalt:a 
come testimone, una se' 
rie di -reati minori per i 
quali è a giudizio non le 
sono mai stati contestati 
nell'is.truttoria, ue ' concus· 
sioni e le in congruenze 
nciI'ordinanza del giudice 
i-stmuttore, come neU'ordi­
ne d'i ca ttura, sono mfi­
nite. La serr~ta a·rgomen­
taiione di Filasttò occupa 
in pratica tutta la mat­
tina e già sfiara temi po­
litici: è la prima avvisa­
glia di quello che dovrà 
venir fuori in questo pro' 
cesso anche a proposito 
delll:a procedura «aHa ci­
lena », !Seguita dagilii inqui· 
renti. Mentrè scrivÌ'amo 
deve ancora rÌlprendere l' 
udienza ·pomeridiana, con 
la repliiCa del l'1M Casini, 
le eccezioni d~i a1lt·ri av­
vocati, ~a camera di con' 
SligJio per decidere su!llè 
richieste dei k:Lifel1JSOTi e 
della !patrte civile. 

Per tutta l'uk:lienza gli 
agenti imputati sono ri­

continua a pago 4 

Oggi si concludono a Rimini i lavori del secondo congresso nazio· 
naie di Lotta. Continua. Nella giornata di mercoledì la · discussione in 
assemblea è continuata fino alle 17, ora in cui si sono convocate riu· 
nioni di operai, compagne e numerose altre commissioni di lavoro. 
Temi in discussione in particolare sono .Ie elezioni degli organi dirigenti 
del partito, le modalità e i nomi proposti. 

Alle 21 .è stata convocata poi uua riunione plenaria di discussione 
di questi temi che sostituisce la tradizionale commissione elettorale. 
Almeno 500 fra compagne e comp~'ini hanno già preso la :>arola in 
questo congresso tra le assemblee e le riunioni, ma ci sono anCONi 
almeno 100 iscritti a parlare che probabilmente non ·riusciranno a farlo. 
Stamattina ci saranno gli ultimi interventi e le conclusioni politiche. 

MILANO - Alla riunione del consiglio di fabbrica 
si dovevano discutere le richieste dei disoccupati 

Alfa Romeo - , .. 11 sindacato 
preferisce parlare di · salario 

(pur di liquidare i disoccupati ... ) 
I burocrati della FIOM é della FIM 

riescono a stravolgere l'ordrne del giorno 
togliendo poi alle assemblee operaie ogni decisione 

sugli aumenti salariali. 
I disoccupati continuano la lotta: 

organizzeranno ronde nelle j-abbriche e nei quartieri, 
promuoveranno nUQve liste di lotta 

MILANO, 3 - Ieri aH' 
Alfa si è tenuta la riunio­
ne dei consiglio di fabbri­
ca. AlI'oriline del giorno 
c'era la soluzione della vi­
cenda dei disoccu'Pati del­
l'A'lfa. Sono 12 disoccupati , 
avviati albI'ALfa Romeo dal­
l'uFficio di cdllccaunento e 
rifiutati iHegalmente dalla 
direzione dell'Alfa che ha 
accampato risulta.ti medici 
decisi da·l medico di fab­
brica e non, come dice la 
legge, dalola clinica del la­
voro. 

Tutti gli altri disoccupa­
t i, avviati da' l'ufficio di 
coJ.locamento, adesso lavo­
rano, solo per Questi sono 
state fatte discriminazionL 

La riunione del CdF era 
stata imposta all'esecutivo 
dal1a lotta dei d isoccupa­
ti C'he avevano. occupato 
per una nette e due gior­
ni gli uFfici del pe~on;a­
~e dell'Alifa Romeo. 

Ieri però si sono acoa­
valllatri due prublemi, quel­
lo dei disocoupati e quel­
lo della piattaforma che 

il gruppo Alfa sta prepa­
rando. Così i'l secondo ha 
finito per prevalere sul 
primo, d i fatto impedendo 
M CdF di prendere persi­
no le decisioni che lÌ. di· 
socx:upati erano riusciti a 
strappare all'esecutivo. 

Sul. comportamento del 
sindaça:to in questa acca· 
sione ci sono profondi mo­
tivi di rl<flessione. La co­
siddetta destra sindacale, 
cioè neil caso dell' Alfe la 
FIOM e la COSIddetta si-

continua a pago 4 

IL PAESE DEI GENERALI 
E QUELLO DEI 
PROLETARI IN DIVISA 

«Nella consuetudine di larga solida­
rietà naziona{e che caratterizza questa 
giornata anche con la visita alle ca­
serme, alle navi, agli aeroporti, mi è 
caro accomunare le Forze dell'Ordi­
ne»; così si esprime Latt&nzio in oc· 
casione del 4 Novembre. 

argini dei dibattiti accademici, per di­
ventare carne e pane di movimenti di 
massa che vedono scendere in cam­
po, come protag<:misti, i militari di le­
va e di professione_ 

«40 soldati su-2.500 del mio repar­
to sono impegnati ad Osoppo, in aiu­
to ai t.erremotati»; così si esprime un 
soldato democratico all'assemblea na­
zionale. 

Andreotti vuole, forte dell'astensio­
ne del PCI, dare una sistemazione so­
fida ai problemi militari e af/'appa­
rato di forza del!R Stato, perché pos­
sano essere un punto di riferimento 
e di aggregazione dentro lo stato 
borghese, da usare contro i bisogni e 
{e lotte proletarie_ /I soldato friulano 
parte dai 40 soldati che lavorano coi 
terremotati' per ribaltare questa po· 
litica militare della borghesia, per tro­
vare momenU di unità tra operai e 
soldati, tra profetari in divisa e terre­
motati, e così mettere, con la pratica, 
in discussione ('uso, reazionario su-{ 
piano nazionale e aggressivo sul pia­
no internazionale, delle Forze Armate. 

Questa contrapposizione dà la mi­
sura piena del percorso, pur tra va­
gliato e di{f;cHe, .:;:J,e r.'l>- b~.,:, !3 fetta 
di classe dentro Fesen:tw. Sono tra­
montati i tempi in cui il 4 Novembre 
era una data che vedeva in campo 
solo i reazionar'; e i fascisti cfa una 
p8irte e sparuti, seppur coraggiosi, 
gruppi antimilitaristi dall'altra. Oggi 
la lotta contro le Forze Armate bor­
ghesi, che è un patrimonio storico 
del movimento operaio, ha rotto gli 

Certo non è facile combattere e 
battere /'insieme de/l.e forze che, da 
più punti di vista, mirano a lasciare 
('esercito, e, più in generale, i corpi 
armati def/o Stato, terreno escfusivo 
de/fa NATO, delle grandi corporazioni 
economiche, delle forze politiche bor­
ghesi. E pesa certamente; sui movi­
m~nti di massa, dentro e fuori le For­
ze Armate, la scelta revisionista di 
lasciare mano libera alla Alleanza A­
tlantica da una parte e alle gerarchie 
dall'altra, quasi che la tragica espe­
rienza cilena non avesse insegnato 
niente. A generali che si muovono con 
l'arroganza e la sicurezza di ra-ppre­
sent·anti diretti della NATO, fino a 
chiedere, in tempi di stangate e di 
crisi economica, 3.300 miliardi, in lar­
ga parte fuori dai bilanci ordina'fi, il 
PC! e l'intera sinistra riformista op­
pongono timide richieste di un mago 
gior potere conoscitivo del Parlamen­
to, con, magari, qualche riaggiusta­
mento formale dei criteri disciplinari 
più apertamente fascisti. Diverso è il 
mode in c;;:f i -:'t1o v~r;:;"CfN .:.'-r- ma3sa, 
pur con le loro contraddizioni, rifiu­
tano i tempi, j modi, i fini defta ristrut· 
turazione, affermano la volontà di lot­
tarè contro un ruolo imperialista e 

. subalterno insieme del nostro paese, 
contrastano /'attivizzazione aggressi­
va, denunciando puntualmente mano­
vre ed esercitazioni, costruiscono in 

MARANO (Napoli) - I disoccupati 
occupano i I comune 

"Vo'gliamo un posto 
di lavoro, 

senza a pettare 
che finisca la crisi" 

I carabinieri interrompono con la forza la telefonata 
dei disoccupati che volevano inviarci il testo del 
loro volantino. Una piattaforma di lotta che si fa 
carico anche dell'ampiamento dei servizi di utilità 
sociale. 

MARANO (Na) , 3 - Mar­
tedì mattina alle 8 era sta­
to convocato un concen· 
tramento del comitato di­
soccupati organizzati di 
Marano presso il Colloca­
Imento, . per imporre al 
nuovo sindaco della DC 
Cesaro (l'amministrazione 
di sinistra scaturita dal 
15 giugno è caduta recen­
temente per dare posto 
ad un tripartito DC,PSDI­
PRI), il riconoscimento 
della lista, cosa già fat­
ta dalla precedente ammi­
nistrazione, ma che ora il 
PCI per o.vvi motivi rinne­
ga. Inoltre le richieste dei 
disoccupati per quanto ri­
guarda lo sviluppo dell' 
occupazione da Marano, re­
gistravano un netto cam­
biamento, da vaghe a con­
fuse all'inizio, diventavano 
precis'e e circos tanzia te e 
cioè: allargamento della 
pia.nta organica del Co­
mune, immediata copertu­
ra di 10 posti di lavoro 
ancora scoperti ne lla vec­
chia pianta organica e l' 
apertura della scuola, co­
sa anche questa riman­
giata dal sindaco DC. 

Il punto più qualifican· 
te della piattaforma del 
Comitato dei disoccupat i 
organizzati è quello ri­
guardante le caratteristi­
che del posto di lavoro 
che, oltre ad essere s tabi­
le e sicuro, deve rivestire 
la sua utilità sociale, cioè 
i disoccupati vogliono che 

~i vada al p iù presto ad 
dfron tare il problema dei 

.:rvizi sociali che a Ma­
rano sono pressoché ine-

istenti, c pe rché nella 
loro gestione e 'costruziO­
ne vengano utilizzati i di­
soccupati. 

Dopo essersi riuniti al 
collocamento un centinaio 
d i disoccupati si sono re­
cati al Comune per incon­
trarsi con il sindaco e 
a giunta. Il sindaco «na­

turalmente " non si è fat­
to trovare, convalidando 
f'i potesi dei d isoccupati 
che pensavano che la giun­
t~ li s tesse prendendo in 
.,iro trascinandoli da as· 
, :;scmblea ad assemblea, 
òcnza mai fare nu\.-
" di preciso. A que­

, .) punto i disoccupati 
l'q m o deciso di occupare 
il Comune. E' -stato stila­
to:>, do.po una vivace as· 
,;emblea, un . volantino per 
spiegare i motivi e gli 
o biettivi dell'occupazione 
.a proletari del paese. 
Mentre i disocoupati or­
ganizzati stavano d etta ndo 
a volantino per telefono, 
che volevano pubblicare, 
sono arrivati 2 camion di 
carabinieri che hanno chiu­
so il cancello del Comu­
ne e sono saÙti con l'in­
tenzione di cacciare i di­
soccupati_ Questa è la par­
t e del volantino che i di· 
soccupati sono riusciti a 
dettarci. « Lavoratori, da 

continua a pago 4 
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UNA 
TANTUM 

FRIULI ~ Ufficialmen­
te l'altro ieri è scaduto il 
termine per il pagamento 
dell'« una tantum,. e do­
vrebbero essere iniziati I 
controlli per i quali ['ACI 
si è pappati due miliardi e 
mezzo. In realtà ancora 
molti devono pagare. A chl 
deve ancora pagare riba­
diamo la proposta di fare 
Il ver samento sul ccp 
24/3511 intest ato al comita­
to dei garanti (Roberto 1a­
eovissi, Udine) cioè di pa: 
gare direttamente 3.i terre­
motati per affermare il di­
ritto degli organismi di 
base, degli enti locali, di 
tutto il popolo friulano, a 
decidere la ricostruzione. 

Ci an1vano in questi 
gionti molte telefonate di 
dp.mocrati.!I e compagni 
che hanno fatto il versa­
mento a l conùtato e voglio­
no sapere come si deve fa­
se ora. In alcune citta si s0-
no gi~ formati gruppi di 
avvocati, in altre ci sono 
organizzazioni già cono­
sciute come il Soccorso 
Rosso di ROJna, il Colletti­
vo ·Politico Giuridico di Bo­
logna, che hanno comuni­
cato di asl'ist~;-~ tutti quel­
li che incorreranno. nella 
eventuale multa. Per le cit­
tà dove non c'è nessuno, 
useremo gli a vvocati delle 
situazioni dove si sono for­
mati i grul?Pi. Da domani 
pubblicheremo sul giorna­
le i nomi e gli indirizzi de­
gli 3VVocati e anche dei 
compagni a cui rivolgersi 
per ogni eventnale proble­
ma zona per zona Nel frat­
tempo se qualcuno viene 
fermato e multzto, deve 
naturalm~.te f-ION pagare 
materialmente la multa, e, 
e rivolgersi alle sezioni 
locali o ai compagni che 
conosce_ Dqpo il non paga­
mento arriverà l'avviso a 
pagare entro 15 giorni, ed 
è con queSto avviso che 
bisogna andare dagli avvo­
cati che provvederanno a 
rimandare 11 pagamento e 
aprile il procedimento. E' 
indispensabile che il gior­
nale venga subito avvisato 
dei casi che accadono. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Riveliamo nuovi elementi che inchiodano la cellula fascista 
della polizia alle sue ,responsabilità 

Nel suo memoriale 
~I poliziotto-dinamitardo 
Cesca -ha descritto la 
"struttura oper,'atJva" 
del terrorismC) nero 
Italicus: n poliziotto nero sapeva cose ignote a tutti 

ROMA, 2 - Ieri abbiamo visto, <sia 
pure schematicamente, quali e quanti 
elementi siano stati lasciati in ombra 
d~lIé magistrature fiorentina _e roma­
na sulla strage <Ii Fiumi-cino, abbiamo 
vi-sto che la mano -del SID è riconosèi­
bile anche dietro a queil delitto, che 
Cesca- fece ta -sua parte di "pedina­
manovrata dai servizi segreti. Oggi 
ampliamo il campo e·lla carriera suc­
cessiva dei poliziotti-dinamitardi. Il 
teatro è quello di Ordine Nero, del­
fltalicus e del Fronte Nazionale Rivo­
luzionario; il periodo (1974) , quello 
che doveva essere ris~uti'vo per sov­
vertire la democrazia con un golpe 
direttamente studiato ·dagli Agnelli e 
d,allo . stato maggiore democri<stiano .. 
, ' poliziotti deHa cellu·la nera non fi­
gurano più in veste di comparse {se 
mai Cesca e camerati sono 'Stati sem­
pHci comparse, visti i crimini di cui 
furono. protagonisti a Roma e nel­
l'areQstazione di Fi.umicino prima del­
la strage, crimini dei quali pal1leremo 
nei prossimi giorni). Diventano prota­
gonisti al fianco di T'uti , Franci, To­
mei, Batani, Affatigato di una sta­
gione terroristica che sottolineò la 
mobil-itazione clerico.fa.scistla del re­
ferendum e che culminò nella strage 
di piazza della Loggia a Brescia e 
nella strage del treno Italicus. Anche 
stavolta dovremo Iimitarci a un'~en­
cazione dei fatti, awertendo che sor­
voleremo su elementi gravissimi ma 
da noi denunciati nella con,troinchie­
sta di maggio. Per una comprensione 
del «quadro d'assieme» rimandiamo 
perciò a Lotta Continua del 5 maggio 
scorso e suocessivi, insi-stendo qui 
per quanto possibile su fatti inediti. 
Cominciamo con una breve "esplo­
razione» del personaggio Cesca. 

«Gli avversari si Uquidano l). 

L'agente Brunò Cesca " ha sempre 
professato idee fasciste. Sono mol­
ti i testimoni che lo ' confermano, 
negH atti dell'istruttoria fiorentina 
'Parlano chiaro: «Diceva che ci vo­
leva il 'Caos per cambiare la situa-­
zione " (Mario Sbardellatj); c profes­
sava idee dichiaratamente fasciste" 
(Gra~ia Foianesi); u si diceva fasci­
sta» (Luoiano Foglio). Ma soprattut­
to lui. stesso lo conferma in quel do­
·cumento rivelatore e finora inedito, 
che è i'I suo memoriale, in oui spie­
ga 'dettagliatamente le sue mansioni 
nell'organizzazione eversiva (FNR­
SAtM) di cui faceva parte come a­
gente di collegamento per Umbria 
e To~cana. Cesca annota i principi 
morali ai quali si ispirava: « con gli 
avversari non si discllte, si grida e 
si aggredisce, e se danno troppO fa­
stidio si liquidano, perché il diritto è 
dallà parte dell'aggressore li. E' la 
struttura mentale del fascista, e nem­
meno del generico fascista, ma del 
criminale militante, la dottrina di Del­
le 'Chiaie, Saccocci. Fre<da, Rauti. Tra­
spare coerentemente da tutti gli atti 
istruttori, dalla miserabile « corsa ai 
ripari. degli inquirenti. dall'interven­
to soffocante degli ufficia'li del SIO 
nell'inchiesta. che Cesca, '1'« uomo­
ombrà » del F'ronte di Tuti. come egli 
stesso si definisce, è un agente spe~ 
ciale come lo sono i suoi accoliti, 
una banda istruita da~le centrali del­
·Ia provocazione di stato che ha agi­
to come affiliata a gruppi fascisti, ma 
nell'E).sercizio delle sue ~unzioni po­
·liziesce. Ouesto non è poco e spie­
ga perché la stampa ha sempre boi­
cottato la nostra contro-inchiesta che 
non parla di fascisti qualsiasi ma di 

fascisti in divisa_ Oue'sto spiega an- ­
che perché Cesca "doveva diventa­
re " un mitomane. Per dichiararlo tale 
i giudici Tricomi e Casini chiedono 
una perizia che gli si ritorce contro. 
Ecco cosa risponde l'esperto del Tri­
bunale: • non appare, nel C e's'c a , ab­
·cuna idea non derivata Ilogicamente 
da tutto un contesto esposto in ma­
niera chiara e convincente ... può aver 
agito, benché lo neghi recisamente, 
per favorire un movimento politi­
co ,). Ouindi non solo è nel pieno 
possesso delle sue facoltà mentali, 
ma il perito stesso ipotizza che ci si 
trovi di fronte a un criminale fasci­
sta. 

Il memoriale, un documento anco­
ra inedito che conferma la nostra 
contt"o-inchiesta. 

E' Cesca stesso a mettere nero 
su bianco circa la sua storia di de­
linquente nero. Ecco alcuni stral'ci, fi­
nora sconosci'uti come il contenuto 
dell'intero documento, tratti dal . me­
moriale di Cesca: « Nel 1969 ('Cesca 
non è ancora nella polizia, Ndr.) par­
tecipo 'con altre persone, dopo una 
specifica selezione, ad una specie di 
campeggio in una locaHtà fra l'Um­
bria e le Ma'rohe. Oui. sotto la gui­
da di ·un si·gnore molto preparato ci 
viene insegnato a maneggiare cose 
di e'strema pericolosità, cioè esplosi­
vi. Dirò che fu una materia che mi 
affascinò molto_ Nel 1970 fui convo­
cato di nuovo. ma questa volta si 
discusse solamente. ed in particolare 
sulla linea di condotta da adottare 
per una nuova linea politica • . Alla 
suddetta riunione fummo presenti con 
dei nomi di battaglia e con dei nu­
meri... Dopo il mio arruolamento ... 

vengo trasferito a Roma e dopo cir­
ca un anno invitato ad una fe-sta. 
Oui ebbi modo di conoscere delle 
persone molto note_o. mi si chiede se 
ero disposto ad andare ad operare 
a Fiumicino... A 'Fiumicino mi fu 
anche dato un numero di telefono per 
entrare in contatto con una persona 
di una certa importanza ... - Dopo cir­
ca un anno di duro lavoro, anche se 
come poliziotto ero al di sopra di 
ogni sospetto stavo correndo il ri­
schio di essere individuato. Per que­
sto motivo mi fu cO'municato che 
presto sarei stàto trasferito a Bari... 
(per) controllare un certo traffico che 
veniva fatto tra \'Italia ed un paese 
dell'Est ». Sull'attività di C'esca a Fiu­
micino, a parte la presenza a·lla stra­
ge, parlano i "ri'ciclaggi.. di riscat­
ti, i furti di diamanti e lingotti d' 
oro, le esportazioni c1aooestine (-ci sa­
rà da scrivere un capitolo anche su 
questo). Per il resto ,le frasi di Ce­
sca si commentano da sé. Dopo Fiu­
micino e la parentesi di Bari Ce­
sca passa a Firenze. e il memoriale 
in proposito prosegue: "mi venne or­
dinato di stabilire i contatti tra i 
gruppi operativi, tra la Toscana e 
l'Umbria_ .. tra la SAM e il FNR, il 
primo operante nell'Umbria, i·1 se­
condo in Toscana. Pian piano che 
pas'sava il tempo mi fu anohe chiesto 
di intervenire di persona a delle cc e-
scursioni »... "-

Per non lasciare dubbi. Cesca di­
segna lo schema del settore di or­
ganizzazione di oui faceva parte: 
" terzo settore, secondo nucleo ope­
rativo indipendente d'azione FNR ". 
Le ,località contrassegnate 'Sono: una 
centrale a Firenze, diramazioni a 
Arezzo, Lucca e Viareggio. 

(2 - Continua) 

Mozione del Comitato unitario-di base dell' Autelco di Milano Si moltiplicano i tentativi 
criminali del MSI PER UNA ~CAMPAGNA DI 

MOBILITAZIONE, NELLE FABBRICHE 
E NEI DUARTIERI, CONTRO LA 

STANGATA, CONTRO IL GOVERNO 
, . . 

E' la sinistra rivoluzionaria che deve farsene carico, 
per battere i cedimenti del PCl e dei sindacati, per far sì che la giornata 
del 20 ottobre non resti soltanto uno sfogo della rabbia operaia 

Compagni, lo sciopero 
del 20 ottobre ha rivelato 
una quatlità nuova dell'au­
tonomia operaia. Più che 
neI passato abbiamo avu­
to sentore di quale divari­
cazione esista all'j.nterno 
del movimento dei lavora­
tori tra due linee oggi più 
che mai apertamente COD­
trapposte. Una, di queste 
linee, che parla ormai a­
pertamente di coTlaboPa­
zione col capitalle, nel~a 
sua rappresentaw:a politi­
ca maggioritaria (òla DC). 

. vuole batter una strada 
che di fatto vuole assu­
mere, -come carattere ideo­
logico predominante, una 
profonda trasfo.rrnazione 
in senso socialIdemocratico, 
degli elementi anticapitali­
stici fino a-d oggi presenti 
a'i suo prO'prio interno, e 
di conseguenza tenta di le.­
gare gli organismi di de.­
mocrazia opera-ia al carro 
di questa avventura, che 
altro nQIl porta se non a'Ila 
sconfitta de'l'l'i'ntero movi-

mento proletario. 
Una impostazione ideolo­

gica anche tradotta in fat­
ti concreti V\.Iole dire ac­
cettazione e ~mposizione 
subalterna del!l'j,niziativa 
governativa e padrona:le, 
(vedi l'atteggiamento di 
ampi settori sindaoali e 
del PCI sugli ultimi prov­
vedimenti 1( anticrlsi» del 
governo). L'altra linea, di 
composizione non . omoge.­
Dea, frutto diretto o indi­
retto de'Ile tematiche e ' 
dei contenuti del!e lotte 
autonome e spontanee di 
questi anni, cerca dr affer­
mare con non poche con­
traddizioni ttna ipotesi di 
sviluppo delle lotte in 
senso nettamente antianpe.­
ria:lista e anticapitalista. I 
rapporti di forza tra que­
ste due !l.inee sono a tutt' 
oggi a favore detl.la -prlana. 
pur con evidenti contr.ad­
drzioni a live'llo di massa, 
di cui lo sciopero del 20 
ottobre ne è, secondo noi, 
chiara eSipressione_ Difatti, 

chi • 
CI finanzia 
Periodo 1-10 - 31-10 

Sede di Livorno-Grosseto 
Sez_ Roccatederighi: Na· 

dia e Renato raccolti in 
fabbrica per il loro matri­
monio 50.000_ 
Sede di La SPEZIA 

Raccolti da Ivan: Pippo 
1.000, Rocco 1.000, Giovanrti 
1.000, Franco 2.000, Elba­
no 2.000, Fedora 10_000, 
Ivan 10.000_ 
Sede di MONFALCONE 

giornale 8.000. 
Sez_ Gorizia: papà di un 

compagno 6.000, Walter del 
PCI 1_000, Dario anarchico 
1.000, Antonella 400, raccol­
ti al Fenni: Maurizio mil­
le, Claudio 1.000, Alberto 
500, Mario 500, Luciano 
350. 
Totale 
Totale prec. 

96.750 
17.024.895 

Flaviana vendendo il Totale comp. 17.121.645 

la giorna'ta del 20 è stata 
preceduta da: 

I) confronti ormai usua­
-Ii tra CGIL, CISrL, UI'L e 
governo Che tutti noi pos­
siarrno valutare in termini 
di metodo, contenuti e ri­
su1·tati; 

2) una giornata di 
« lotta» con assemblee 
neHe maggiori fal:furic'he, il 
7 ottobre, caratterizzate 
da .una pal"te dal1'ass·entei­
smo completo dei quadri 
dirigenti del sindacato a 
tali i assemblee e da'lI'altra 
da episodi marcati di con­
testazione rispetto alle 
scelte delle confederazioni; 

3) quattlro giorni di scio­
peri spontanei autonomi 
nei, più grossi centri ' indu­
striaJ:i, ohe hanno determi­
nato lo sciQpero del 20 ot­
tobre. 

Di fronte a questo tipo 
di sviluppo delle contrad­
dizioni interne al movimen­
'to operaio, appariva evi· 
dente c'he 'la piazza del 
giorno 20 ottobre fosse da 
un lato quantitativamente 
debole, ma dall'altra quali­
tativamente significativa. 

Questo ci è parso motare 
nei cortei alla fine del co­
mizio .,sindacale, nci capan­
neli numerosi e vivacissi-. 
mi che si sono prolungati 
per diverso tempo in piaz­
za Duç;mo, ecc. Per questi 
motivi riteniamo ~bagliata 
e ingi-ustificata la posizione 
assunta dalla sinistra rivo­
luzionaria. di non dare alla 
piazza indicazioni pçrlitiche. 
né operative, per svolgere 
un corteo am termine del 
comizio sindacale. che a­
vrebbe aovuto due successi 
politici immediati: l'isola­
mento degli episodi provo­
catori di certi settori av-

venturisti della sinistra ri­
voluzionaria e, fatto anco­
ra più importante, il costi­
tuirsi in punto di riferi· 
mento organizzato e com-

. battiv9 di quei settori 0pe­
rai più coscienti e maturi. 

E ' stata questa una ca­
renza che fa il gioco di chi 
tende a trasformare la 
giornata del 20 ottobre, co­
me uno sfogo della rabbia 
operaia, a çui .non si pen­
sa, da parte dei revisioni­
sti, di dare un seguito. Ri­
teniamo quitDdi che in que­
sto contesto vadano prese 
iniziative di lotta specifi­
che e generali. Se il gover­
no Andreotti è in questa 
fase il nemico ,principale, 
ci pare giusto che la no­
stra iniziativa debba tende.­
re non a parok in un ri­
lancio della espressione 
autonoma delle lotte del 
movimento dalle fabbriche 
al territorio. Per questo 
chiediamo che la sinistra 
rivolu~ionada nel suo com­
plesso si faccia promotrice 
di -una campagna di mobi­
litazione contro il governo 
che veda come momen~o 
gener~le una manifestazio­
ne-nei quartieri popolari 
coll'tro la stangata del go­
verno, e contro gli effetti 
politici di questa stangata. 

ROMA 

Comitato UJÙtario 
di base Autelco 

Oggi 4 nvembre, nel piaz­
zale davanti a Forte TriGn­
fale, alle ore lO, mostra 
per l'esproprio del forte 
e per la sua utilizzazione 
a verde pubblico e servizi 
sociali. 

di riguadagnare terreno 
con lo squadrismo 

M ESSI'NA • Aggressione fascista 
.~ davanti ad un liceo 

MESSINA, 2 - Sabato 
mattina davanti al liceo 
Maurolico, due compagni 
sono stati aggrediti da una . 
trentina di fa·scisti, arma­
ti di cinghie e catene. Una 
decina degli aggressori so­
no stati riconosciuti: A. 
Toscano, U_ MeUera. Ca­
va'JIlaro, L. Casablanca, S. 
COppoUno .... A. Parisi , E. 
Giannetto, M_ Bonoccorso. 
Verzera, Falèo_ Due di que­
sti, che sono andati al 
pron to soccorso a farsi 
medicare, SODO stati denun­
citati dalla -PS. La pronta 
reazione dei compagni ha 
aIDontanato la sq'lladraccia. 
che qualohe minuto dO'po 
ha aggredito e pestato un 
altro compagno jsolato. 

Il FdG a.veva distribuito 
ieri un vol~ino in cui 
si lamentavano minaccio­
samente "gli atti di violen-

za che i comunisti attua­
no con lireddo cinismo da­
wnti a'Jtl.e soudle, pro tetri 
daIllla indifferenza della 
polizia ». I fascisti hanno 
voluto vendicare lo sma·c­
co del gierno precedente, 
ili giol'no ~n cui l'imponen­
za delle forze antifasciste 
presenti ne Ne scuole, ave­
va mor~i.fi:cato 11 tentativo 
di fare apparire io sciope­
ro generale contro la stan­
gata una « protesta contro 
l'imperiali,smo I1US'SO », . 

La partedpazione milli­
tante deg~i srudenti antifa­
sCÌ'sti arIa manifes'tazione. 
ha reso evidente >l'irrnpoten­
za dei fascisti, che durante 
la mattinata sono stati 
scacciati dalle scuole e dal­
le piazze dena città, is01a­
ti in una squallida « as­
semblea anticomll'Ilista » 
nel loro covo_ 

BOLOG'N'A . Devastata la sede 
del Movimento Lavoratori 

per H Socialismo 
Un comunicato del MLS 

BOLOGNA, 3 - Domeni­
ca la teppaglia fascista ha 
devastato -l'a sede di Bo­
logna del MLS, distruggen­
do _ materialj provocando 
ingentissilmi danni, ruban­
do · il ricavato deJla ven­
dita del settimanale Fron­
te POipdlare. I criminali fa­
scisti non 'hanno col­
pito a caso, è evi­
dente la volontà di colpi­
re chi Ilolta a fianco dei 
·lavorateri. è una provoca­
zione diecc<:ziona'le gra­
vità, perché è la prima 
vdlta nella nostra città che 
vienç devastata in que­
ste modo una sede pO'liti­
ca di sinistra. Neppurè il 
momento è casuale, que.­
sta cr·iminale impresa vie.­
ne immediatamente dopo 
le lotte operaie e popola­
ri di queste ultime setti­
mane contro la stangata 
e contro la politica dei sa­
crifici. Questo è il segno 
che lo squadrismo fasci­
sta sta cercando di ripren-

dere fiato, ancora una vdl­
ta a!limentatò daM.a coper­
tura e protezione politica 
ricevute daJlla DC e dano 
apparato .dello stato, pro­
lesi a restringere sempre 
di più gli spazi democrati­
ci neli nostro paese. Il 
MLS nel denunci'are la re 
sponsabilità nei lasciare 
spazio allo squadrismo fa­
scista deJtl'antifa:scismo fat­
to di parole, di compro­
messi di vertice, sottolinea 
la necessità di una mobili­
tazione concreta e mili­
tante. e ohiama tutti i la­
·voratori i rivdl'll2ionari gli 
antifascisti, i sinceri de.­
mocratici di Bologna atIla 
vigilanza più ferma, alI1a 
mob;,litazione di massa e 
alJ:la ~otta per stroncare 
ogni provocazione, chiude.­
re i covi fascisti e scon­
,figgere tutte le tendenze 
reazionarie nella nostra 
città e nel paese. 

MLS di Bologna 

Giovedì 4 'novembre 1976 GiOVE 
............... ----

IL MOVIMENTO DEI SOLDATI L'; 
DEVE USCIRE DALL 'ISOLAMENTO L 
(ma qualcuno • Invece lo teorizza ... J 

Nella seconda assemblea nazionale dei soldati 
(tenuta a Roma il 30 ottobre) 

tutte le difficoltà di un dibattito tenuto al di fuori 
di un reale confronto di massa 

E' stata un'assemblea na­
zionale difficile e contrad­
dittoria, con una camposi­
zione fortemente riduttiva 
non tanto per il numero 
ma perché erano assenti 
in larga misura i soldati 
delle unità operative, quel­
li che vivono e lottano nel 
cuore delle FF AA_ In se­
condo luogo la stessa man­
canza, in questa fase. di 
lotte significative con un 
contenuto generale e gene­
ralizzabile, ha favorito un 
andamento della di,scussio­
ne in cui tendevano ad as­
sumere un ruolo predomi~ 
nante i soMati militanti 
della sinistra rivoluziona­
ria, al di là del rapporto 
di massa che realmente 
avevano. 

In questo quadro sono 
comunque cominciate ad 
emergere e a scontrarsi 
ipotesi diverse, sia sul giu­
dizio rispetto alla fase.. at­
tuale dentro le FF AA, sia 
sul modo con cui ripren­
dere l'iniziativa politica. Il 
fatto . che non si debba 
più semplicemente dire no 
a una serie di misure li­
berticide e autoritarie, co­
me all'epoca dello scontro 
contro Forlani, ma con­
frontarsi con un progetto 
governativo organico di ri­
strutturazione di tutti i 
corpi militari (legge La t­
tanzio, bilanci militari, uso 
delle FF AA, esercitazioni 
NATO, ecc) contrattato col 
PCI, la necessità di non 
fermarsi aUe richieste di 
maggior democrazia, ma 
di intervenire sui contenu­
ti e sui fini delle FF AA, 
sono elementi che acui­
scono l'esigenza di esten­
dere la discussione politi­
ca e la chiarezza a livel­
lo di massa. Credo che, 
in questo senso, la fase 
dell'unità indistmta e «fa­
cile» del movimento dei 
soLdati, sia chiusa e che 
la ripresa della lotta di 
massa sia legata stretta­
mente alla capacità nostra 
di battere le ~potesi ge­
nerali sbagliate e opppr­
tuniste (in realtà avventu­
ristiche e suicùk) che al­
cune forze politiche (ad e­
sempio il PdUP) vogliono 
portare avanti_ 

Alcuni compagni del co­
ordinamento di Fil"enze, 
militanti del PdUP, hanno 
presentato, ad esempio, 
una mozione a sorpresa, 
la quale se pure faceva al­
la fine alcune proposte giu­
ste, era preceduta da un 
cappello caratterizzato dal­
la assoluta mancanza di 
giudizi sul ruolo attuale 
del PCI, e sulla sua colla­
borazione con Andreotti e 
con gli stati maggiori, dal­
la totale assenza di anali­
si sui problemi della d­
strutturazione, della NATO 
della funzione antioperaia 
e antiproletaria dell'eser­
cito, e via mancando. Ri­
guardo ai giudizi in posi­
tivo, si affermava che le 
FF AA, sono in crisi di 
funzioni, di ruolo, di ideo­
logia, e che questa crisi 
.« non stimola una adegua­
ta e progressiva risposta 
in avanti da parte della 
direzione dell'apparato mi­
litare» (sic!)_ E più avan­
ti «le gerarchie non pon- . 
go no in discussione i loro 
stantii privilegi, il gover­
no DC non accetta una 
radicale trasformazione 
delle FFAA che pure sa­
rebbe indispensabile per 

. un rilancio neo-capitalista 
e razionalizzatore ». La te­
si è chiara; le FF AA sono 
in crisi, aiutiamole ad u­
scirne. Scompare in questa 
analisi, né più né meno 
che come in quella del 

. PCI, la contraddizione di 
classe dentro l'esercito, e 
tra iI suo ruolo e i biso­
gni del proletariato come 
leve di fondo per una bat­
taglia reale per la demo­
crazia, e si teorizza invece, 
pur senza dirlo apertamen­
te, una intesa dei «ral.io­
nalizzatori» con il movi­
mento contro i «borboni­
ci». Ora il pericolo '/'lon è 
c~rto che cose di questo 
genere possano avere una 
adesione di massa dentro 
le caserme tra i proleta-

A tutti i responsabili 
del lavoro operaio 

ba oltre dieci giorni gli 
operai dell'impresa Be­
raud, ditta 'di appalto del­
la Donegani, con diversi 
cantieri sparsi per tutta 
Italia, sono entrati in scio­
pero sulla seguente piatta­
forma: 

Mille lire di aumento al 
giornO' di diaria. mille li­
re di aumento al giorno 
di 'premio di produzione, 
diritto alla mensa, spoglia­
toi, diritto all'assemblea 
uscita regelare alla fine 
delle otto ore. 

ri in divisa, ma sono piut­
tosto altri. 

Intanto possono rendere 
angusta la discussione, 
staccarla dai contenuti 
concreti che il movimen­
to esprime, renderla sem­
pre più ideologica, oNren­
do così uno spazio ampio 
ai « parlatori di professio­
ne" presenti in molti nu­
clei e coordinamenti. Ma 
il nocciolo è che questa 
impostazione vuole, in mo­
do abbastanza esplicito, 
rispondere ·a un problema 
reale, quello dell'isolamen­
to politico e· sociale del 
movimento dei soldati, da 
una parte renden:do i pro­
letari in divisa subalterni 
di fatto e di diritto ai va­
ri movimenti di militari di 
professione (non a caso si 
parla di cri'si di ruolo, ecc.) 

. e dall'altra cercando a tut­
ti i costi di farlo « acce·t. 
tare)} dal PCI e dai sinda­
cati. Il che è impensabile, 
oggi, a meno che il movi­
mento non « accetti >J di 
trasformarsi in semplice 
movimento di opinione e 
di pressione, non in grado 
di .incidere sui reali mec­
canismi d·i funzionamento 
della mac-china militare. 
che è poi l'obiettivo di Lat­
tamio. Nelfassemblea di 
sabato questa concezione 
del PdJUP è stata rifiutata 
(e ho, anzi, provocato una 
vera e propria levata di 
scudi) a partire da vari 
punti di vista, ma non si 
è arrivati a sconfiggerla 
pienamente, nel senso di 
contrapporgli un punto di 
vista alternativo e positivo 

sulla questione deU'iso/(j. 
mento del movimento, del. 
/' alleanza coi m~litari di 
professione, dei rapPOrli 
con la classe operaia, delle 
funzioni delle FF AA_ 

Questo non vuoi dire 
che dall'assemblea nOi! 
siano uscite indicazioni PfJ­
sitive e da rilanciare COi! 
forza; in particolare la prfl, 
posta di praticare da SIi, 

bilo le rappresentanze, Iii 
eleggere in case.rma i de_ 
legati può costituire Uq 
terreno di lotta fondameli. 
tale, in grado anche di 
spazzare via le incrostal.ifl, 
ni burocratiche dei nuckj 
e dei coordinamenti, COli 
come è fondamentale l'illl. 
pegno a mobilitarsi a1~ 
classe operaia il giorno del. 
lo sciopero generale. 

Ma questi terreni di 
lotta (di qui alla prossi. 
ma assemblea nazionale 
vanno riempiti di contenu. 
ti e di programmi. Noi 
dobbiamo attivamente e 
rapidamente lavorare aIlu 
costruzione di una linea 
di ,massa tra i proletari in 
divisa, arra ripresa delle 
iniziative di lotta, e anche 
a una sistemazione co~ 
rente del nostro patrbmo. 
nio teorico sulla questione 
delle FFAA, per affrontare 
le . contraddizioni emerse 
in questa seconda assem. 
blea nazionale e risolverle 
positivamente. Con una 
chiarezza: che tutto qu~ 
sto può cammina'T'e sOUJ 
su una ripresa del lavoro 
di partito dentro e di tron. 
te le caserme_ -

B.G. 

La mO'zione approvata 
, ./ 

P{Jbblicihiamo ia partecentra1le detlla mozione 
approvata a maggioranza al'la A'Ssemhtliea nazionale 
dei soldati. 

« L' Assemb'lea Nazionale 
definisce i seguenti pund 
irrinuncilllbHi. su cui im­
pegna il movimento alla 
lotta contro la prO'Posta Lat­
tanzio, e più in genera,le 
a fame .g1li assi del lavoro, 
per tutta la fase att'l1ale, 
e su cui chiederà alile for­
ze politiche in Par1amento 
di confroIital"si per costrui­
re un ampio fronte 
di totta. 

a) <Definizione dei com' 
piti de}le FFAA come or­
ganizzatrici della difesa 
del paese da attaochi mili­
tari esterni, e -del.l·intenren­
to socialmente utne all'in­
terno (calamità ecc), con 
d'esplicita esc1usione di 
compiti ropressivi interni 
in qualsiasi forma. Questo 
in concreto s1gnifica anche 
l'ilmmediato anmtHamento 
di i<niziative {circolare Pae­
ciardi degli mmi '50 o cir­
colare Taoviani-Henke sul­
le car-ceri) dhe predispon­
gono arioni in questo 
senso_ 

b) Riaffel'mazione com­
pleta dei diritti costitu­
zionali d<ll mi'litare in 
quanto tale come cittadino 
a tutti gli effetti (in par­
tic01are di iscrizione a par­
titi pelitici e di organizza­
zione); 'Precisa specifica­
zione e giustificazione 
quindi di ogni ~imitazione 
delle 1ibertà personali in 
relazione a necessi'tà di ser­
vizio. analogamente a quei 
lavoratori Ì'mpegnati in 
seNori particolarmente pe­
rkolosi o delicati deU'ap­
parato produtti'Vo; conse­
guente abrogazione del co­
dice ,mil itare di ipace e dei 
ttilbunali specia1i. 

c) D1ritto del millitare in 
servizio a rifiutare l'esecu­
zione di ordini i'1legittimi 
o di evidente pericolosità 
inutile in tempo di pace. 

d) Ra·ppresentanze_ Eleg­
gibilità in assemblee per 
gradi, revocabi'lità e non 

punibtlità per l'attiviti 
svolta dagli eletti. Poteri 
di controllo st.illa vita in 
terna di casemna (servizi. 
licenze, amministrazion~ 
ambiente), suI tempo lire 
ro, sulla sanità. lPossibiliti 
di avere collegamento con 
la realtà de'l territorio 
(enti locali, organizzazi~ 
ni culturali e sindacalil 
sui suddetti punti. Diritto 
di con!>ultazione e di re 
damo su'l'le decisioni ine 
renti la disdpli1l1a (punì 
zioni), sui trasferimenti / 
sui riflessi ambrentali del 
le esercitazioni. 

'Potere di convocazioll/ 
di assemb'lea dei militari 
in caserma. 

e) Revoca di ogni pro~ 
vedimento repressivo at· 
tuato o in corso nei eoo 
!fronti dei militaTi che al> 
biano lottato per l'affet 
mazione dei diritti costi­
ruzionaJi, politici e civili 
aN'interne delle caserme 
e j.mmediata sospen:sion: 
della validità degli artt 
coli dell'atbua'le Regotarnell' 
to che sono in 'ConNasro 
con i punti indicati. 

f) Piena a6fermazioD: 
dell'uguaglianza di ogn: 
cittadino di fronte al ser· 
vizio m~litare di leva, dUIl; 
que riequili'hrio dei cos~ 
economici Che esso colD' 
porta per 'le classi meno 
lIIbbienti. Rispetto alla pro 
posta Lattanzio, questo Sf 

gnifica defitDire il diritto 
a cOlUpensazioni propor· 
zionali per le famiglie 3 

basso reddito e la garaD' 
zia rispetto aH'attività la­
vorativa ". . 

L'Assemblea nazionale e 
déonvocata indicativa~ 
te per il 4-5 dicembre e, ~ 
noItre il movimento d~ 
soldati si impegna a mobr 
Iitarsi al fianco della clas­
se operaia il 12 noveJ)l~; 
e indire ovunque è pOSSI ti 
le assemblee attorno al JJ 

novembre. 

PERCHE' l'l GIORNALE 
A QUATTRO PAGINE 

Ci scusiamo con tutti i compagni e I let­
tori di "Lotta Continua" per essere usciti 
ieri e oggi (e probabilmente anche domani) 
con il giornale a quattro pagine. 

Purtroppo, in concomitanza con il 2° Con: 
gr~sso di Lotta Continua, i compagni rimasti 
a occupars-i del lavoro di redazione SO~O 
molto pochi, e, nonostante il materiale Sia 

viceversa abbondante, riesce estremament~ 
difficile curare in modo adeguato tutti gli 
articoli. 

Rimandiamo quindi ai giorni successi"i 
al congresso la pubblicazione di tutto il ma­
teriale rimasto in sospeso, e in particolare 
i resoconti più ampi del dibattito all'inter· 
no del congresso stesso. 

e 
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L'autodeterminazione da sola non basta 

) La· coscienza di essere donna 
e la lotta per il diritto alJa vita 

Pubblichiamo la 'SeCOnda parte deli' articolo 
scritto da una compagna del Coordinamento dei 
consultori di Torino, di cui ~a prima parte è com­
parsa ieri sotto il ti·tolo «Per non essere più 
macchine da riproduzione B. 

,ola, 
del. 

di 
)Orti 
ielle 

I "diritti" 
del patriarca 
e queUi 
dei medici 

dire 
nOn 

lJ1lJ. 
con I discorsi affronta ti nel 
pro. movimento femminista sul­

Su. la contraddizione donna. 
figlio-bambino, sugli inte­
ressi contrastanti tra 
« bambini" e « adulti », 
vanno nel senso di aprìre il 
dibattito. A questo propo­
sito, mi sembra utile sot­
tolineare 'la dif.ferenza tra 
il diritto di vita e di morte 
'che jllPatriarca esercita sui 
figli, e la nç>stra lotta che, 
non è la riproposizione di 
questo. Il · .patriarcato è 
sempre stato caratterizza­
to tra le altre cose, dal 
diritto di proprietà dell'uo­
mo sui figli e sulla moglie, 
e a volte ci sono dei com­
pagni (maschi, in generale) 
che dicono che l'aborto li­
bero non è che l'afferma­
zione di diritto di vita o 
di morte sul feto da parte 
delle donne. Essi però di­
menticano il ruolo che oggi 
viviamo, che siamo oppres­
se e sfruttate, e che inten­
diamo lottare per la nostra 
liberazione; questa lotta 
passa anche per obiettivi 
come questo ed è stato pro' 
prio il patriarcato e la so­
cietà <capitalistica a render­
ei quello che sia;mo: mac­
chine da riproduzione. Noi 
inoltre non rivendichiamo 
la proprietà sui figli, ma 
quella sulla nostra vita, 
perché sia diversa. 
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A questo punto si arriva 
al drammatico probiema 
della 'depenalizzazione dopo 
le 22 settimane, che 'PUÒ 
essere visto da diverse an­
golazioni. ,La penalizzazio­
ne, che è ciò che esiste 
oggi, non è mai servita al­
l~ donne, né ha impedito 
di !fare aborti, né di limi-
tarne il numero. E' servita 
solo a creare .Ia speculazio­
ne. Riflettiamo, da una 
parte, sulla depenalizzazio­
ne o no per 1e òoriDé-é dal­
l'altra 'Sulla richies-ta di pe­
nalizzare i medici che pro­
rurano aborti ·per lucro o 
chi procura aborti bian~hi 
o induce una _donna 'no~ 
consenziente ad abortire. 
le mie reazioni istintive 
sono diverse, e ho verifica­
to che è cosi per molte: nel 
primo caso (per la donna) 
dubbi, problemi, cos'è, cosa 
significa ,.10 fal."es ti, lo 'riesci 
a spiegare alle donne, io 
DQ, tu si. Nel secondo caso, 
la risposta è che, anche se 
una donna non crede che 'le 
galere servano, mi piace­
rebbe vederli al fresco per 
tutta la vita, e dirò di più, 
esprimere fiskamente la 
mia rabbia, e 1:odio per chi 
SI fa ricco sulla mia mise. 
ria. 

Analizziamo il 'perché di 
queste due reazioni con la 
prima affermo che oggi, in 
queste --Condizioni manda­
re in galera una donna che 
malmena o uccide un fi­
glio, non serve. Alot! Prima 
dell'alzata di scudi, non di­
co che questo sia un valo­
~~ positivo, non dico viva 
I mfanticidio, anzi lo riten­
go una delle barbarie di 
<fuesta società; non affer­
mo neanche che sia un va­
lore positivo, nostro, ma 
cCohe la prigione non serve. 

me dicono giust3lIIlente 
molte, abbiamo difficoltà a 
rarIare di qu~te cose con 
e ùonne, proprio perché 
nOn è un valore nostro che 
pOssiamo sostenere come 
•. ~iò che vogliamo» ma è 
CI? ~he non vogliamo che 
IIll e chiaro. 

So come viviamo, quali 
~on scelte abbiamo davan­
I a noi e quindi, pur non 
~vendicando l'interruzione 
I gravidanza come patri­

Il}OlUo delle donne, voglio 
l'lVo)tare contro questa so­
CI~la tutta la rabbia che 
gu nasce dal mio ruolo. 
opo queste affermazioni 

S~"a depenalizzazione, - re. 
~ a COmunque intatto il 
famtQa di che cos'è l'in­
~erruzione di gravidanza 
n ~Po le 22 settimane. 'Non 
~ basta dire che devo e­

Vllare di arrivare a quel 
~to, anche se è evidente 
~e devo trovare degli anti­
be ncezionali che vadano 

ne. Vediamolo adesso da 
~uesto punto di vista: chi 
~ che interrompe la gravi­
o a~ dopo le 22 settima­
.:: Come ·tutte le compa­
''': che. hanno avuto un 
(lo di es.perienza, so che 
~f molte donne, accettare 
101} ~nticoncezionale, usar­
rn' n~hiede una coscienza 
allaiglOre che non abortire, 
SI c e se iI dramma in que­
oio caso è più grasso. Te­
a al,Ilo conto poi che gli 
t ntl~oncezionali ti dànno 
~h dei problemi dalla piI­
fra a, alla spirale, al dia­

tollla, nei confronti del 

tuo corpo, e per quanto ri· 
guarda la sicurezza e la 
nocività. Essi poi rton pre· 
scindono dal rapporto che 
hai con gli uomini, dalla 
viqlenza che può essere un 
rapporto sessua'le. Ho tro. 
vato dei dati {dal 1967 al 

1975) riguardanti l'Inghil­
terra, dove . l'aborto, per le 
residenti è permesso fino 
aUe 28 settimane, mentre 
le straniere hanno più limi­
tazioni. Nel 1975, a 8 àlnni 
dall'introduzione dena leg­
ge, l ;80 per cen to delle re­
sidenti ha interrotto la gra­
vidanza entro 'le prime 12 
settimane, il 19 per cento 
tra la dodicesima e la ven­
tesima e meno dell'Il per 
cento dopo la ventesima. 
Di questo 11 ,per cento la 
maggioranza erano ragazze 
sui 14 anni o donne con 
molti figH o aborti richie­
sti per motivi di salute. 
Questi dati a me hannQ,.. 
dato da pensare. sulla ra­
rita di questi casi e sulla 
emarginazione di queste 
donne. Mi sono poi chiesta: 
io lo farei, e se si, in che 
'caso? 

I diritti 
del bambl'no 

La mia risposta iS'tintiva 
è stata:. mai, poi no, lo 
farei in caso di malforma· 
zione e qui mi sono ritro­
vata in me un concetto 
brutto: l'eugenetica. Mai 
comunque affermerò che la 
casistka è giusta, cioè che 
esistono dei feti con più 
diri t ti di altri. Rivendico 
si oggi un controllo sulla 
mia fertilità, sulla mia ma­

'ternità, ma non diversità 
tra donne o tra feti. Mi 
restano, come credo a tut­
te, moltissimi problemi, 
dubbi, angosce, ma da que· 
sto punto di vista sono por­
tata a giudicare .giusta la 
depenalizzazione dopo le 22 
sebtimane, che mi era ap­
parsa assurda e grottesca 
all'inizio. Tutti i problemi 
emersi: che cos'è la vita, 
qual'è la coscienza delle 
donne, la m)a, mi sembra­
no .gravi, da vedere, meno 
uno, quello" di dire che cosi 
.porgiamo il fianco a trop­
pe cri.tiche. 

E qui arrivo ad un altro 
puntO': siamo noi a dover 
creare un ,fronte contro le 
leggi che sono state pre­
sentate dai .partiti (quelle 
che prevedono che l'abor· 
to non sia mai libero, quel. 
le che prevedono la liber­
tà della donna fino ai 
tre mesi e la casistica e/o 
l'eugenetica) e se siamo 
cQnvinte di ciò che dicia­
mo non dobbiamo teme­
re le critiche. Medici, p0-
litici, giornalisti parlano 
e parlano. I primi in par­
ticolare, anche se « com­
pagni ", vedono sempre il 
problema come tecnici; l' 
aborto per loro è un di­
ritto civile, non la triste 
risultante della contraddi­
zione tra donna e società 
maschilista e capitalista, e 
quindi una lotta delle don­
te per noi. 'La gravidanza, 
com'è vissuta, i figli, que· 

ne e non loro. Allora si 
pongono da giudici... «di 
sinistra lO, Stpe5S0 drlIfendono 
i privilegi e le conoscen· 
ze di casta - vedi la p0-
sizione di molti sull'auto­
gestione della pratica d' 
aborto da parte delle don. 
ne. 

J acquod e Monot hanno 
dichiarato: « la vita non 
finisce ' e non inizja mai lO, 

ponendosi giustamente c0-
me medici, nel senso di 
rifiutare il ruolo di censo­
ri, ma in modo insufficien' 

ste cose sappiamo cosa si­
gnificano. lo abortendo so. · 
no stata male ma ciò che 
rifiuto nel modo più to­
tale è che un medico o 
qualsiasi altro organo di 
questa società possa deci· 
dere per me, lasdandomi 
poi madre non voluta co~ 
figlio non voluto. ·La caSI­
stica cos'è? Si afferma 
che la donna non decide 
oltre il 3. o 4. mese, o 
mai in alcune proposte, 
perché il feto ha i diritti, 
la vitalità, la vita uguale 
a tutti gli altri e con gli 
stessi diritti, ma che alcu­
ni feti, quelli malformati 
o poveri (gravi condizioni 
socio-economiche) ne han- o 
no un po' meno degli al· 
trio 

L'Eugenetica non è che 
la di'fesa della « razza u­
mana sana", i «gravi mo· 
tivi socio-economici atti a 
turbare la salute psichica 
della donna» sanzionano 
che la donna non conta 
niente ma che se è pove· 
ra e 'malmessa e quindi 
non può svolgere il su~ 
ruolo di madre secondo l 

canoni di questa società, 
può abortire. . 

lo mi sono anche ChIe­
sta in questi giorni, come 
dicevo ,prima, perché l'uni­
co caso in cui forse a­
bortire oltre il 4. mese è 
la malformazione, anche se 
invece conosco i cosid­
detti handicappati e la 
mia reazione è 'stata non 
solo di difesa dei loro di­
ritti, ma di rivendicare la 
loro integrazione nella so­
cietà, nella scudla, ecc. 
Le motivazioni sono due 
per essere onesti; una più 
profonda e irra~ional~, 
cioè che 'Penso mI sentI­
rei fallita, strana, se a­
vessi un figliO' deforme: 
anche se so che non mI 
realizzo con la maternità. 

L'altra motivazione, più 
cosciente, è che so oggi 
cosa vorrebbe dire per me 
una maternità del genere, 
che non potrei più fare 
nulla e che avrei chiuso 
con qualsiasi attività. 

L'eugenetica aff~rm.a la 
razza sana e qumdl af­
ferma l'eliminazione degli 
handicappati. dei divers!, 
dei vecchi. lo, se aborti­
sco, rifiuto la maternità 
com'è oggi, in quel mo­
mento o per sempre, ma 
èque'sto il mio rifiuto, 
non quello del figlio, sa­
no o no: ma delle con­
dizioni in cui oggi devo 
vivere una maternità, e 
questo vuoI dire che avr7i 
più problemi con un figlIO 
handicappato per mancan­
za di strutture. La lotta 
per dominare la natura, 
per correggere anche le 
deformazioni, deve essere 
a carico di una società, 
diversa da quella attuale 
con tutte le donne perché 
queste sì, sono cose nella 
coscienza di tutte noi. Vin-

che provvede solo ad in­
ventare nuove deformazio. 
ni, creando handicappa­
ti e «diversi lO. 

Il nostro diritto 
a lottare 

Quindi credo che qual­
'siasi legge contenga una 
casistica, o l'eugenetica, 
vada contrastata, e che 
di questo bisogna parlare 

cere la natura, è .per noi 
una lotta dura che si inse­
risce in quella contro la 
società. 

Il problema immediato 
è di creare questo fronte 
di donne, contro chi vuoI 
decidere per noi. >La Se­
roni {PCI) sostiene su Ri· 
nascita (lo ottobre '76, n. 
39), che biso~a «ga~an' 
tire alla donna l'ultima 
parola". A parte questo 
l'articolo contiene dei fal­
si o una disinformazione 
totale: «l'autogestione in­
nesca un processo di idee 
per cui lO' sfocio natu· 
rale non può essere che il 
seU help, l'aborto auto­
gestito pratioabile . fino . a 
22 settimane, reahzzablle 
senza alcuna garanzia sul 
telTeno sanitario ». Que­
sto articolo ha in sé la 
riproposizione della ma­
ternità cosciente, della ca· 
sistioa e dell'eugenetica. 
Cosciente di che cosa de· 
ve essere questa mater­
nità? . Del proprio isola· 
mento? Dello sfruttamen­
to? Della voglia di esse· 
re madri, ma non in que­
sto modo? 

La DC e la chiesa me· 
ri tano una riflessione a 
parte insieme ai fascisti. 
La l~ro non è la difesa 
della vita, ma la difesa 
di questa vita schifosa. 

Un ultimo aspetto imo 
portante della nostra lot­
ta, è Ila difesa della ma· 
ternità voluta: una lotta 
per i nostri intereSisi e per 
quelli dei bambini. Questa 
lotta è l'altra d'accia delIa 
battaglia difensiva dhe con· 
dudamo. Difensiva perché 
è 'sempre allJl.'interno del 
ruolo di madre, di donn:a, 
così com~ oggi, ma che 
con'tiene élementi più po. 

. sitivi, da ·SlVilupPare. 
A'bbiamo dei grOS'Si pro. 

blemi nel movimento, sui 
contenuti, sullla legge, sul 
rapporto con le i's.tituzioni, 
ma penso cbe i ,problemi 
vadano visti in quest'ottica 
più va'sta, allargandoli 
piuttosto che restringendo. 
li, e spero c'he stim01ino 
la discussione e il di'batti· 
to. La presenza attiva dci 
movimento, in ogni Quogo, 
è fondarnen ta'le, ricordi·a· 
moci di non chiudere il 
d~battito tra di noi. 

{Mi dispiace di dover 
mandare questo articolo 
solo ai giorna'li ddla sini. 
6tra rivoluzionaria (l'arti· 
cdlo è stato inviato all'che 
al Manifesto - ndr) , perché 
noi non ab'biamo mezzi di 
comunicazione rapidi che 
non siano il costosissimo 
telefono o la costosa po. 
sta. Il movimento deve 
darsi questi strumenti, dhe 
sono necessari soprattutto 
per la realizzazione de'lla 
nostra autonomia in mo. 
do CQncreto. Credo c'he un 
bollettino >sia proprio ne­
cessario' a questo punto). 

(2 fine) 

La giunta militare cilena . 
lascia ancora più spazio 
al capitale imperialista · 

Pinochet rompe con il "patto andino" firmato nel '69, 
da Cile, Bolivia, Colombia, Ecuador e Venezuela, 

che limita l'ingerenza del capitale straniero 

Il • Patto Andino ", accordo che do­
veva presiooere alla formazione di 
'un vasto mercato comune da parte 
del Cile, la Bo1ivia, la Colombia, l' 
Ecuador e il Perù, era stato firmato 
nel 1969. Nel 1972 il VeneZ'uela si 
era unito ai cinque paesi fondatori. 
Questo tentativo di integrazione eco­
nomica è stato un tentativo da parte 
della borghesia dei paesi in questio­
ne di ridefinire le re'lazioni di dipen­
denza rispetto all'imperialrsmo norda­
mericano e di rinegoziarie la sparti­
zione del surplus economico. !Per di 
più in seguito al ruolo sostenuto dal 
Brasi le nel continente, questa ri'CIefi­
nizione riguardava ugualmente la bor­
ghesia brasiliana e doveva cont'rap­
'Porsi ai suoi propri interessi. 

Alla fine di ottobre, pochi giorni 
fa, il Cile di Pinochet abbandonava 
il Patto Andino, ponendo così fine a 
una ·Iunga di'sputa che ha opposto la 
Giunta militare ai 'cinque altri pae­
si membri, e che datava quasi dalI' 
epoca del golpe dell settembre 1973. 

Considerando' le insuperabili con­
traddizioni tra gli obiettivi de,I Pat­
to Andino la politica economica della 
dittatura cilena, ci si può stupi're che 
ci sia stato bisogno di tre anni per 
arrivare a questa conclusione. /I 
« Patto» infatti p'revedeva sia un'ar­
monizzazione delle politiche e'conomi­
che e sociali dei suoi membri, sia 
una certa programmazione dello svi­
luppo de'Ila loro industria della loro 
agricoltura, un coordinamento delle 
loro politiche monetarie, finanziarie, 
fiscali e doganali e un atteggiamento 
comune rispetto ai capitali 'stranieri. 
E quest'ultimo punto rappresentava 
la ·contralCklizione più grave. Il «Pat­
to" fissa esplicitamente i tassi di 
riesportazione dei benefici, tende a 
impedire il controllo sulle imprese 
da parte del capitale straniero, pre­
vede, insomma, alcune misure che li­
mitano la libertà d'azione degli inve­
sHmenti stranieri. 

La Giunta cilena, invoce, in seg-uito 
agli interessi precisi al servizio dei 
quali si è posta, ha fin daJ.1'inizio, 
portato avanti un nuòvo orientamen­
to dell'economia cilena basato quasi 
esclusivamente sullo sfruttamento in­
tensivo delle risorse naturaH (mine­
rarie. agricole e forestali) e 'la loro 
esportazione. 

Questo progetto può e'ssere realiz­
zato ad una sola condizione: il mas­
siccio apporto di investimenti stra­
nieri (parecchie migliaia di milioni 
di dollari durante i prossimi dieci 
anni). Una tale apertura ai 'capitali 
stranieri non poteva evidentemente 

concepirsi nel ·quadro delle limita­
zioni loro imposte dal Patto Andino_ 
Durante lunghi mesi di discussione 
con gli altri paesi membri, la Giun­
ta militare ha cercato di ottenere, 
.prima una modifi'ca di queste dispo­
sizioni, poi alcune particolari deroghe 
per il Cile. 

Sull'essenziale,94i interlocutori del 
Ci.le hanno tenuto <duro e hanno rifLu­
'tato lerivendicazioni della dittatura 
cilena ponendo quest'ultima ·nelfob­
bligo di ritirarsi. 

E' troppo presto ancora per defini­
re 'con precisione le conseguenze di 
questa rottura. Sembra, tuttavia, che 
ci siano poche possibilità per Pino~ 
chet ,che questa provoch'i la reazione 
sp'erata a Santi ago, oioè un mas­
siccio arrivo di investimenti. Se i 
K prestatori di 'saldi" sono stati «ge­
nerosi» con la dittatura cilena fino 
adesso. i capitaliisti stranieri che han, 
no inve'stito in C~le, da parte loro, 
sono stati molto più prudenti, mal­
grado le condizioni molto favorevoli 
che ha offerto loro 'la Giunta, violando 
gli accordi del Patto Andino. Gli a­
spetti negativi deNa rottura, invece, 
si faranno sentire immediatamente. 
Nel contesto della programmazione 
industriale del Patto Andino, al Ci'le 
erano state assegnate 22 produzioni 
nel settore metalmeccanico (macchi­
ne da cucire, torni, macchine agrico­
le, equipaggiamenti elettrici, com­
pressori di appareochi frigoriferi, ap­
parecchiatura medica, ecc.), 7 produ­
zioni esclU'Sive nel settore petrolchi­
mi'co e 15 in collal>orazione con altri 
paesi membri; e 'infine 4 produzioni 
nel ramo de1l'automobile. ta ' fine de­
gli obblighi ra'ppresenta nello stesso 
tempo 'Ia fine dei vantaggi per i'l Cile, 
cioè la chiusura di uno sbocco impor­
tante per le sue esportazioni. le ri­
percussioni sulla debole industria ci­
lena, già violentemente colpita dal 
crollo del mercato nazionale provoca­
to· dalila caduta del 'Potere, sarannò 
immediate _ 'con una nuova ondata di . 
chiusure di fabbriche e di aumento 
della disoccupazione. Secondo i pro­
getti del regime, il problema dovrebbe 
essere risolto da una rapida ristrut­
turaziorie del/'economia cilena e in 
particolare dallo sivluppo di un'indu­
stria nel settore agricO'lo e dall'inten­
sificazione del'lo sfruttamento minera­
do. E' poco probabile che la borghe" 
sia ci:lena abbia la forza di Operare 
questa riconversione, fatto che pone 
il regime ci'leno, più che mai, in una 
situazione di dipendenza dall'imperia­
lismo. 

P.G. 
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NOTIZIARIO 

Portogallo - Dimissioni del 
ministro dell'agricoltura 

-
USBONA, 3 - l'l ministro de'll'agricoltura po~to-

,ghese, LCWez Carooso si è dimesso da'l'la , ,~ua canea. 
Cardoso da mesi duramente contestato al~ mterno deL 
partito ~ocialJista e dalla CAIP (Confagricoltura p~rto. 
ghese) per le sue posizioni «di sinistra» sUl/la rifor­
ma a.graria, presenta le sue dhnissioni poche ore d?PO 
;la .condlliSione del Congresso del PS che ha Visto 
l'affemnazione delia posizione di Soares ii qua1le, ap­
poggiandosi alli 'alla desto["a del partito ha messo in 
minora.nza una forte sinistra favorevole a rafforzare 
i rapporti con il ,PCP e comunque a ri:fìutansi a qua1-
siasi prospettiva di aIl'leaillza di governo con PSD e 
ODS, i due paortiti di destTa. 

Nelle elezioni per la com.missiene nazionale (co­
mitato centrale), da lista della sinistra, esp-ressione so­
prattJUtto dalle sezioni operaie di Lisbona e del sud, 
aveva ottenuto 37 voti su 151 cui bisogna aggiungere 
dieci membri rieletti nélla C;N., dhe pur non sottoscri­
vendo la mozione di simistra, sono su polsizioni molto 
vicine, tra ~sti lo stesso Cardoso. Già nel suo di­
scorso conclusivo Soares aveva messo in guardia que­
sta forte opposizione interna da.ll'ostacolare il partito 
e la linea di governo. Le dirrni8Sioni del ministro del!l' 
agricdltuI'a aslSUTnono una grande importanza in un 
momento in cui 'la riforma agraria è aIl centro di un 
bracclo di ferro tra 'il movimento di elasse, i conta· 
dini che hannò oocupato le terre e una reazione agra­
ria che si d'a sempre più arroganre e chiede oI1ll1ai 
esplicitamente l'abrogazione del11a rÌlfonrna. 

Con queste docÌlSioni il PS si avvia ad a'bbaooonare 
la sua posizjone «centrista» ed a!bbraocia'l"é le telSi 
degli agrari. 

LISBONA, 3 - Decine di migliaia di compagni, di 
proletari, sonò scesi in piazza per imporre l'immedia­
ta scarcerazione di Otelo Saravia de CarvaIho arresta­
to la scorsa settimana per «aver concesso dichiarazioni 
non autorizzate» le manifestazioni, la più grossa delle 
quali si è svolta nella capitale, ma che sono state 
fatte in tutto n paese; erano indette dai GUPS, che 
domani iniziano il loro congresso. Su questa importano 
te scadenza del movimento rivoluzionario portoghese 
nei prossimi giorni dei contributi. 

i 

Madrid - Continua lo 
sciopero dei trasporti 

MA>DIHD, 3 - Contmua lo sciopero dei trasporti 
neNa ca:pita1e ·~atgndla; gira solo un pittdlo numero · 
di autdblbS guidati da millitari, per j.} resto tutto N 
.servizio di traJS,porti è bl<xx:ato é\1Ven:do cominciato ieri 
lo sciopero andhe i lavoratori della metropolitana e i 
!:assisti. 'Per iol terzo giorno consecutivo si sono avuti 
.in varie parti de'lla cÌ'ttà scontri con la polizia che 
di'Sjperde itmmecliatattnente ogni assembramento. I cor­
tei continuano però a ricomporsi e aanciare slogan 
,:::ontro il regime, ·per l'amnistia tota1e e in favore dei'Ia 
'lotta dei la'Voratori dei tr~porti. Sabato 'SCOI1S0 gli 
.scontri ·sono stati :particolarmente duri e centinaia di 
compagni hanno ri$pOsto 'con 'lanci di sassi e di bot­
tiglie agli attaodhi polizieschi. 

Colpo di stato 
nel Burundi 

Un colpo di stato militare ha deposto nel ,Burun· 
di, . piccolo stato confinante con Tanzania e Zaire, 
nelY Africa centrale, il Presidente Michél Micombero 
in carica dal '63 anno dell'indipendenza della ex­
colonia belga. 

Non è possibile, per ora, capire gli obiettivi 
dei militari che hanno preso il potere: il colpo di 
stato è avvenuto senza spargimento di sangue, dall' 
alba al tramonto è stato imposto il coprifuoco, nes· 
sun aereo di linea può atterrare nella pista di Bujum· 
bura. 

L'agenzia sovietica TASS ha dato notizia che la 
vita sta ·progressivamente· tornando alla normalità. 

Etiopia - Il regime militare 
uccide ancora 

Nuova drammatica tappa dell'escala<tion repressi­
va del regime militare etiopico. Ventisette persone so­
no state giustiziate ad Addis Abeba con l'accusa 
di essere «reazionari e anarchici »; probapilmente ap' 
partengono al PERP, il partito etiQPico rivoluziona· 
rio del popolo, organizzazione marxista leninista dai 
saldi legami di massa, che chiede l'immediato allonta· 
namento dei militari al potere e la costituzione di 
un governo civile. 

Queste ultime esecuzioni di massa sono un ulte­
riore momento della vera e propria guerra che il 
DBRG, il consiglio militare amministrativo provviso­
rio dal 1974 insediato al potere, ha scatenaio con­
tro i militanti del PERP. Questo nel quadro di una 
violenta repressione che mira a stroncare tutta la 
vasta opposizione al regime militare che si sta 
sviluppando nella società etiopica a partire dalla lmta 
per l'indipendenza che sta conducendo il popolo eri­
treo. 
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Continua l'assemblea permanente, 
la direzione considera '10 stabilimento occupato 

SNIA di Rieti - Gli operai 
organizzano la vigilanza 

nei reparti più nocivi 
Martedì ci sono stati brevi blocchi stradali. La FULC si incontrerà il 10 no­
vembre a Roma con tutfo il gruppo SNIA 

RIETI, 3 - La 'lotta de' / rezione SNIA infatti, consi· 
gH operai del'la SNIA pro· derando la fabbrica in sta· 
segue dando prova ogni to di occupazione, ha in­
giorno di più di organiz. vitato i tecnioi ad abban­
mzione e di volontà di ano donare lo sta!bi'limento e 
dare fino in fondo. Gli o- a far ricadere la responsa­
perai presenti in fabbri' bi'lità per qua'lsiasi cosa 
ca giorno e notte hanno ri· accade, sugili operai. 
sposto aille provocazioni e Un'altra minaccia è sta· 
alla serra'ta della SNIA con ta messa in atto e riguar' 
for.ganizzazione di un ser- da gli s tab-illi menti di due 
vizio d'ordine e di squadre dttà del mmd in cui gli 
di vigilanza di reparti, co- operai sono sta1i messi in 
me il rayon e il deposito, CalSsa integrazione con la 
ad al,ta pericolosi tà. La di· scusa che mancava il ma· 

teriale a causa del bloc­
co della SNIA di Rieti, c0-
sa assdlutamente falsa a· 
vendo produzioni ben di· 
stinte, come ha anChe so­
stenuto Wl rappresentan­
te del CdF. 

Gli operai e il CdF va· 
gliono che questa lotta non 
rtmanga isolata, ma inve­
S'ta le aO.tre fabl:xriche, la 
cintadinanza e le forze po· 
litiChe, deve orescere in 
momenti sempre più am­
pi, a partire' dai blocchi 

Dopo le provocazioni antiproletarie a Decollàtura 
e a Mesoraca 

A Crotone nuove violenze 
dei carabinieri 

proletari calabri contro • 
I 

CROTONE, 3 - DO'menica pomerig­
gio, alla fine del'la partita di calcio, 
Crotone-Brindisi, un gruppo di quat­
tro-cinque CC, dopo aver provocato 
continuamente per tutta la durata del­
la partita, hanno sequestrato tre gio­
vani proletari rinchiudendoli in un 
campetto separato dal campo centrale 
e mas'sacrandoli ,di botte, nella manie-

Scarcerati 
• • 
I compagni 
di Viareggi·o 
VIAREGGIO, 3 - lE' crollata la 

montatura contro i sei compagni ar­
restati. Ieri martedì 2 novembre i 
compagni sono stati messi in liber­
tà. Ad accoglierli c'erano i compagni 
ferrovieri. i compagni di Lotta Con­
tinua di Viareggio, di Lucca, i parenti. 

Come si ricorderà, i compagni era­
no stati atrestati con l'accusa di aver 
incendiato il bar ManetN, abituale ri­
trovo dei fascisti e degli spacciatori 
di eroina. Per la liberazione dei com­
pagni era cresciuta in questi giorni 
una grossa mobilitazione i," tutta la 
città. 

,.... 

ra più inaudita e disumana, mentre il 
loro degno capitano, l'eroico Tito Baldo 
Onorati, aizzava e provocava il pubbli­
co 'come è so'lito fare con frasi tipo 
«fatevi sotto, vi spacco il C'ulo», ecc. 
Questa 'Ia continuazione di quella stra­
tegia di provocazioni iniziata il 15 
giugno 1975 a Mesoraca quando il 
capitano ordinò l'assedio de1 paese 
mitl"'a alla mano e trascinò tre operai 
nella locale caserma dei CC. La tradi­
zione è continuata a Decollatura. AI 
di là di questi episodi damoro\si, c'è 
il contesto di un terrore perpetuato 
ogni giorno dalle forze dell'ordine, 'le 
mil,le angherie ed intìmidazioni che 
ogni singolo proletario, ogni singalo 
compagno è costretto a subire in 
ogni momento della sua vita, con l'o­
biettivo preciso da parte dei cara­
binieri di 'cominciare dai divertimenti 
per arrivare ad incutere ai proletari 
la paura d~~!a lotta, della presa di 
coscienza sui propri interessi. Intanto 
cresce fra tutti i 'Proletari la rabbia 
contro i CC, la frase più comune è 
questa: .. Sono peggio della mafia». I 
tre giovani pe'stati hanno inoltrato de­
nuncia promuovendo una raccolta di 
firme fra i proletari presenti al fatto. 
A partire da questo ultimo episodio 
si sta sviluppando a Crotone la 'sen­
sibilizzazione per l'allontanamento del 
capitano e la punizione dei responsa­
bili, una campagna che va avanti no­
nostante le continue intimidaziorri che 
avvengono contro i compa~r.!!.. 

stradali (ieri e oggi è sta­
to bloccato Viale Maraini 
per un quarto d'ora), con 
assemblee e cortei, fino 
ad arrivare atlo sciopero 
generale provmcialle. Nes· 
SlUTI cedimento rispetto al· 
la disponirbiaità dell'azien' 
da a trattare perché lo 
stabi-limento venga abban­
donato; le trattative il CdF 
le farà soltanto con gli 0-
perai 'dentro la fabbrica 
e solo con un discorso 
globa'le che riguarda: sa­
Lute, ristrutturazione, oc· 
cupazione, con r1ferimento 
a'l contratto del 74 che 
fra le altre cose prevedeva 
stanziamentoi per 35 mi'liar­
di e l'insediamento di nuovi 
reparti come la tessi1ura 
e l'orditura attraverso i 
qUal1i aumenterebbe l'occu­
pazione di parecchie uni­
tà Javorat~ve. A questo 
punto infatti la lotta non 
riguarda più sol-tanto il 
problema della salute, ma 
anche iI prob-Iema della 
sa'lvaguardia dell p05tO di 
la'voro. 

DaI11e sperimentazioni 
sulla nocivi tà, inizia te e 
poi sospese, dal rif,iuto d,i 
adeguare la produzionc 
a li'Velli competrti'Vi, daU' 
addestramento di tecnici 
non p:ù del luogo, ma di 
Mi'lano, è 'faci'le arguire 
che l'inten:z:ione della SNIA 
è quella di chiudere. Con­
tro questo tentattvo, con' 
tro la morte in fabbrica; 
saranno chia.mati a pro' 
nunciarsi il 5 novembre, 
in fabbrica i parlamenta.ri 
di .tutti i partiti. A que­
sto .incontro è anche chia­
mata a rispondere la FULC 
nazionale ahe il lO novem· 
bre avrà un incontro con 
rutto il gruppo SNIA a 
Roma. Se la F'ULC nazio' 
na'le non ha ancora trova' 
to il tempo di occuparsi 
di una così grave questio­
ne che il CdF e 'le confede­
razioni 10caJli stanno por­
tando avanti con impegno, 
saranno gli operai che con 
la loro presenza a Roma 
imporranno a,~la FULC una 
maggiore attenzione, sem' 
pre che , si tratti salo di 
disattenzione. Uno degli o· 
biettivi più iIl11portanti è 
il reperimento subito dei 
35 miliardi, dal momento 
che gli operai temono che 
vadano a finire nelle ta­
sche della Montedison e 
che si vdlati1izzino; 35 mi­
iiaI1di s.tanziati nel 74, e 
che una corretta pratica 
di control1o operaio ne 
ha seguito l'itinerario dal 
cassetto del Cipe fino aJ 
ministro Donat Catcin, do­
ve ora sembrano riposti. 

Due momenti del congresso nazionale di Lotta Continua: durante l'assembl-ea tplenaria e nel corso 
di una riunione delle compagne. 

DALLA PRIMA PAGINA 
GOVERNO 
co». L'articolista 10 ripe' 
te due volte cercando di 
convmcersi e, così fax::en­
do. di convincere anche 
gli operai e Ile malSse po­
polaTi. 

I termini della questio' 
ne sono invece abbastanza 
chiari al di Ilà delle m isti­
ficazioni della sta'Illpa re­
visionista. III vertice dei 
ministri economiçi si r,iu­
nisce oggi per decidere le 
modalità con cui preleva· 
re dalle tasche dei proleta· 
ri e categorie a reddito 
fÌlS'so altrj 3000 miliardi in 
più di queilli già prévi' 
sti da'Ila relazione previ­
sionale e prowammatica 
per il 1977. 

Si era cioè già deciso 
un prelievo fiscale, para­
fiscale e tariffario ·pari al­
la somma di 4000 mi­
liardi a oui se ne devono 
aggiungere 3000 (qualohe 
ottimista palfla di 2500). 
Allibiamo già detto ieri che 
questo nuovo prelievo do­
vrebbe servire a fi,nanzia­
re la fiscallizzazione degli 
oneri sociali (si tratta cioè 
di sgravare alBe imprese 
i costi relativi al pagamen· 
to di assegni fanni'liari, con· 
tributi pensionistici ' ecc... 
che ver'rebbero assunti 
dallo Stato). 

Ma anche per reoLllpe­
rare 400 miliardi che lo 
Stato non inta:sca più da· 
to che è decaduto il cu­
mulo dei redditi tira i co· 
niugi, per sovvenzionare il 
cosiddetto piano di prea'V' 
vjamento al lavoro (meglio 
diTe alla disocoupazione) 
ecc ... I meccanismi attra' 
verso oui avverrà que­
sto 'Prelievo sono di· 
versi, le voc.i « più accre' 
ditate» padano di aumen· 
to generalizzato dell'IVA 
con conseguente aumento 
dei prezzi di prima neces· 
sità; imposta sulle case 
(20-25 mila >lire per vano); 
anticipo delle irnJposte sui 
redditi da lavoro indipen 
dente; sovraimposta per 
due anni sui redditi da la­
voro dipendente e indi· 
~ndente a partire dai 5-6 
mi.Jioni; congetl~ento del­
le indennità accessorie de­
~i st~pendi, ecc ... 

Anche se queste notizie 
non sono aI)cora accerta­
te mentre scriviamo, è si· 
curo che la. stangata non 
si fermerà ed è prevedibiJe 
che. altri inas·primenti ci 
saranno. Questo vertice e­
conomico però non tocche­
rà solo questi argomenti, 
ma affron berà i'l problema 
della scala mobik Si ha 
l'impressione di assistere 
ad un balletto: Andreotti 
incontra Carli, la Confindu­
stria sta in riunione per­
manente con i sindacati 
Donat-Cattin si fa scappa: 
re qualChe indiscrezione 
La Malfa propone un de: 
ca'iogo di comportamento 
a~ governo, il PCI che mi­
nimizza, i sociaqisti che 
fanno g!li offesi. Ma la sca­
la mobile sta al centro ed 
è significativo che Visenti­
ni sul Corriere della Sera 
di ieri si preoccupi che 
non sia lo stato ad intero 
venire con un b-locco per­
ohé ciò turberebbe i 
prinCÌlpi del1'autonomia dei 
padroni e dei sindaca­
cati. Significativo perohé 
cerca di accreditare un'im­
magine di salvatore . dell' 
economia e della patria 
che non gli si addice. La 
sua poi, non è reale co­
me preoccupazione perché 
~asta ,:edere . i ~emi degli 
lOconln 'fra l SIndacati e 
confindustria. Questi ver­
tono sul costo del lavoro 
sulla mobilità, sulla prO: 
duttività, sulle strutture 
del salario o gli automa­
tismi contrattuali. Non se 
ne sa molto di questi in· 
contri, ma a giudicare 
dal comportamento dei sin. 
dacati che revocano lo 
sciopero generale voluto 
dai metalmeccanici, chimi· 
ci e alimentaristi, esclu­
dono momenti di azione 
comune tra operai e lavo­
ratori del pubblico impie· 
go, si possono capire a 
quali risultati gravissimì 
vogliono arrivare ancora 
prima di abolire la scala 
mobile, attraverso una ri­
strutturazione del paniere, 
un rallentamento degli 
scatti dei punti di con· 
tingenza, o altri marchin­
gegnÌ. 

Nella dichiarazione che 
Stammati e Baffi hanno re­
so ieri a!le commissioni 
finanze e tesoro, dopo a· 
ver fatto un quadro della 
situazione economica ita­
liana su cui torneremo più 
in dettaglio domani, han­
~o. riafferma to le linee po­
litiche lungo le quali con­
tinuerà l'aZIOne antipopo· 
lare del governo, diminu­
zione del costo del la\lo-
ro e restringimento dei 
consumi, niente investi­
menti e n iente occu· 
pazione. 

MARANO 
tre mesi i disoccupati or· 
ganizzati di Marano con 
la loro lotta stanno dimo­
strando che Marano ha bi­
sogno di lavoro. I parti­
ti, il governo,. i padroni 
ci dicono solo chiacchie· 
re. Le uniche cose concreo 

crre- ci -dicono sono: 
.. dovete fare i sacrifici pel­
ché c'è la crisi", quindi 
dopo 30 anni di sacrifici 

dob-biamo aspettare che 
finisca questa crisi, dobbia­
mo pagare le tasse gli au­
menti dei prezzi, senza pe­
rò avere un posto di la­
voro. 

In tre mesi di lotta, dal­
Ia giunta abbiamo avuto 
solo promesse, mai avve· 
nute. Intanto siamo stu­
fi di aspettare perché i 
nostri figli devono man­
giare: infatti il 18 settem­
bre '76, nella riunione di 
cui abbiamo tanto di ver­
bale e le firme della giun­
ta e dei 'Parti ti.. . » . 

USA 
no nel breve periodo un 
rinfocolarsi detlle. rivelazio­
ni, e d~gli scandali come 
invece hanno contrassegna· 
to le due presidenze re­
'Pubbtlicane che lo hanno 
preceduto. 

Venendo comunque ai 
mutamenti di linea poli­
tica della amministrazione 
si possono prevedere le 
seguenti cose: su un piano 
st!Tettam'ente interno, è 
probabile ohe i mutamen­
ti che vi saranno, saranno 
relativamente minori, in­
fatti nonostante le pro· 
messe i'nizia1i molto ro­
boanti di Carter, l'aboli­
zione d<f.la disoccupazione, 
la ripresa dei lavori pub­
blici e così via, il suo pro· 
gramma è diventato sem­
pre più incerto su questo 
terreno fino allia promes­
sa di poChe settimane fa 
di un bi-lancio in pareg: 
gio che vede evidentelIIlen­
te una continuità con la 
politi'ca repubblicana di 
radicale taglio della spe­
sa pubblica. 

Andhe se cel'tamcnte 
Carter ha di h-onte al suo 
elettorato per mantenere 
quel m'inimo di base di 
consenso, evidentemente 
mdho 'scarsa, che si è co· 
struita intorno, il do· 
vere di fare delle conces­
sioni su questo terreno e 
di farle soprattutto ~ei 
confìronti ddl'elettorato ne· 
ro che S'e lo ha votato non 
lo ha votato certamen1e 
con molta fiducia. Bisogna 
anohe dITe rispetto ai'la 
,percentuale degli astenuti 
ohe a quanto pare, queste 
elezioni hanno segnato con­
~ro vutte le previsioni del­
la vigi'lia, una ripresa del 
numero dei votanti. E' dif­
ficile per ora spiegare que­
S'to dato senza avere stati­
stidhe più precise. 
. E' iprobabile che Ca.rter 
in poHtica estera conti­
nuerà a puntare, come ha 
già promeS'So di d'a're per 
una lunga fase, s.u:liI.'wllean­
za più stabile con la soci al­
dem.oorazia tedes'Ca 'Per la 
gest~one anche dena s'i,tua. 
zione nell'Europa occi­
·dentale .Per le famo­
se alperture ·a'llI'eUirocomu- . 
nilsmo sUiLl'e quali gli or­
gani di stampa 'lianto fu­
cevano assegnamento oc­
corre dire che nn q~'esto 
momento, i·n que&ta fase 
pdJ.itlca, 'la linea scelta 
dabl'annminist,razione Ford 
dehlo . s'umngdlamento 'Pro' 
gressl'VO delle economie 
de/ll'Europa meridionale è 
una linea non solta,z;,to 
dhe ha una 'logioo econo· 
mica interna aH 'imper,iaH­
smo americ3Jno difficjile da 
supeT'3!I'e e diffioile da vio­
~aTe da 'parte di qualliun­
que p.residente 'Subentri 
aJ1'!-a ipresidenza Ford ma 
una J.i-nea che in reaÌtà è 
funzion3Ùe aJllo stesso m· 
tereS'se di chj come Car­
te\r si dich iara dilSlponibi­
le, naturalmente non. 00· 
tusiasta, ad accettare un 
ingrooso di un part1to co­
munilSta al governo. Qua­
le mig.J\ior modo di a.ccet· 
ta're un i ngresso di un 
palI'tito comunista al go­
verno se non quello 
di mantenere il suddetto 
palTt~to comunista come 
del resto è stato 'già fat­
to finora daLla presidenza 
repubblicana, so110 1'a ·COlll­

tinua spada di DatrnooJe 
dellJa banCia rotta econo· 
mi.ca -del nostro ipaese. 
Occorre dilTe am:ara una 
cosa che probab.ithmerute il 
PCI 'Si sentirà dalle ele­
zioni eLi Car.ter spinto a 
tentare con più decisione 
e più aggressività 'la caTta 

. deU'jng>resso diretto den­
tro 'i.1 governo. Per quan­
to ngualf1da infuJe ·la si' 
tuazione nel ,terzo mon­
do,. negli s~a:cohieri «~o­
ba:h" querl! lOe'i q.ua'li Ì'l 
conbronlo con ,l'Un'ione 
Sovietica più è vicino, oc­
corre sottol1neare che il 
cupri.culUiill di Cal1ter ma 
sOPPattutto quello del' par' 
tltO dcmocra>tico, si pre­
sellIt'a decisamenle preoc­
cupante. Non soltanto il 
partito democr.aItÌ'Co è sto­
ricamente iil partito deHa 
guerra, è cioè storicamen' 
te il paptito me ha sos'te· 
nuto sempre 1'0ccUipazione 
attraverso ~a guerra guer­
reggia.ta abl'estero, Ma Car­
ter ha già CD'unciato al· 
cune scelte di ipOlitica 
estera significati'Ve. 

Prima di tutto ha chia­
rito che la sua intenzione 
è di superare la politic.a 
sti le Kissingeriano nel 
terzo mondo, cioè quella 
di piccoli passi, che va 
avanti per frantumazioni 
progressive di alleanze e 
imposizione progressiva di 
scendere in campo a un 
paese dopo l'altro. Non 
solo, ma Carter ha anche 

d'altra parte criticato in 
maniera più secca e- più 
decisa che lo stesso Ford 
la distenzione con l'Unione 
Sovietica. E questo fa pre· 
vedere che in generale vi 
sarà un'azione più pesan­
te, magari anche in senso 
apparentemente progressi· 
sta, nel terzo mondo ad 
esempio per l'Africa Au· 
strale si dichiara, (rispet· 
to alla questione del voto 
dei neri), pronto a spin-

. gere in maniera più deci­
sa che non Kissinger per 
il governo della maggio­
v'anza in Rhodesia; ma d ' 
altra parte vi è un fatto 
che non può essere asso­
lutamente sottaciuto, ed è 
l'impegno di Carter per 
quanto riguarda il medio 
oriente, a un mutamento 
abbastanza considerevole 
di politica e di alleanze 
rispetto a Kissinger, cioè 
mentre Kissinger ha pun­
tato le sue carte negli 
ultimi mesi essenzialmen­
te sul mutamento progres­
sivo di una serie di paesi 
arabi e in questo senso ha 
parzialmente cambiato di 
spalla al fucile rispetto 
allo stato di Israele, la 
promessa di Carter è sta­
ta quella di' tornare ad 
una politica decisamente 
e duramente filo sionista 
e arrivare addirittura a 
rompere l'appoggio ai pae 
si arabi. Una opera­
zione politica che se fat­
ta non potrebbe che avo 
vicinare ulteriormente la 
tendenia alla 'guerra guer­
reggiata nella zona. 

DRAGO NERO 
masti alilineati sul banco: 
iII gu·osso Cesca, barbuto, 
aI1ia bovina e sguardo im­
paurito, non sem.l:xra'Va cer­
to l'impavido « uomo om' 
bra» che protetto daUa 
divisa semmava esplosivi 
e rapine per 1'l1a1lia. An· 
tonello PisceÒ'da, che gJii 
s'edeva alccanto, era tutt' 
ah.ra cosa, con 1a sua 
aria da '['agaZ2iino iper be· 
ne: a vedeI'llo si capisce 
che è di sta:mpo diverso, 
meno Irozzo, più aldJatto a 
fare nel,la poJizÌa iii me­
stiere che f~va: guaI1dia 
del CaIlP0 del rprocurato' 
re gooeralle Calla'mari au· 

. tista persona!l.e (nra guar­
da!) de'l giudice Tricomi; 
pUipiHo e uomo di fiducia 
del <:ommissaI'lio calpo Im­
pruHomeni; addetto, infi.ne, 
aIl « del'ica10)} comp'i-to di 
intorcettare ~e çonvensa· 
zioni telefoniche per con· 
to delli3 procura. 

Uno che nel tribunal'e 
fioren tino ci viveva, e che 
ha consolidato amlCl2JJe 
importanti. Fi,lippo C3ippa­
donna (magro, neI1V050, 
lunghi baffi 's.piovent~) ano 
da'Va e veniva dal settore 
degli . imputati, hbero di 
muoversi ·perché, ipu1r se 
imputato di r3ipine, incre' 
dibiilmente non è mai sta­
to oggetto di un manda­
to di cattura. 

C3ip;pa:donna, è l'agente 
che ha fatto quello ohe 
gli al,tri si sono gua:rdati 
bene dalI fare: ha quere-

lato Lot1.a Continua per 
la storia del Drago Nero. 
Così dovrerrno Ìn1Ipar3Jre a 
vederceIo di fronte. E so­
prattutto, orediamo, dovrà 
Ì!mpalTare Lui ad avere di 
fron1e noi. 

ALFA 
nistra sindacale, cioè la 
FIM e la UILM, si sono 
praticamente date ,la ma­
no per soffocare la voce 
dei disoccupati. La prjma 
per motivi. di contenuto 
di linea pol~tica, la secon­
da per una concezione del­
la politica che fa della 
battaglia nel sindacato e 
della funzione del sindaca­
to, un'entità separata dal­
Ia lotta e da'llie masse_ Piz­
zina1o, responsabi-le pro­
vinciale de)li3 FIOM-CGIL, 
è arrivato a dire dei di­
socoupa ti, che la loro lot­
ta è una lotta disperata 
limitata a 14 persone, 
quando il «vero proble­
ma» sono miJioni di di· 
socoupa'li che ci sono e 
Saranno nel prossimo futu­
ro, e i veri «obiettivi so­
no quelli dell'la lotta per gli 
lTIvestimenti e per la ri­
conversione produt:tiva». 

Intanto in nome di fu­
turi investimenti si per­
mette alla direzione di but­
tare fuori questi 14 di'soc­
cupati dall'Alfa! 

Alcurri esponenti della 
FIOM, sono anri-vati a mo-
1lÌ'Vazioni a-ddir'ittura razzi­
ste: hanno fatto capire 
che se la direzione chiede 
personale giovane e sano, 
è gi'I.JISto che i vecchi e i 
malla ti rimangano fuori 
daHa fabbrica. I campa' 
gni della sinistra SlÌndaca­
,le hanno invece preferito 
r;,portare la battaglia sUI 
contenuti della piattaforma 
provocando . 10 schieramen­
to dei delegati tra ohi è 
a favore alla richiesta di 
15.000 lire scaglionate, co­
me chiede la PIOM e chi 
è iIl'Vece a favore delle 
25.000 -lire (se.nza scagliona­
mento) come chiedono 
FIM e UILM. 

L'assurdo di tutto ciò 
sta - come ha detto una 
delegata _ . nel fatto che 
ci si è schierati non sui 

I COll'tenuti . salariali della 
piattaforma, ma sul fatto 
se fosse o no corretto an­
dare dai lavoratori e spie. 
gare loro che ci sono di­
ver·sità di opinioni e quin­
di c,hiedere un loro parere 
su come e iper che cosa 
si doveva lottare. Ha vin­
to per 60 voti contro 43 
la tesi del PCI secondo 
cui è meglio non dire 
niente ai lavoratori e far 
finta che «siamo tutti u· 
niti, tanto poi ci penseran· 
no i vertici del sindacato 
su cosa e quanto chiede· 
re ». 

E' la dimostrazione più 
concreta per la cosiddet· 
ta sinistra sindacale, di co· 
me la volontà politica di 
chi mette al primo posto 
la ·battaglia di schiera· 
mento dentro al sindacato 
rispetto a quella fra le 
mét'sse poi va a ·perdere 
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anche le 'battaglie dentro 
al sindacato. 

E invece la lotta dei di. 
soccU'pati dentro l'Alifa è 
esemplare per SConfig. 
gere i vani discorsi Sui 
modelli di sviluppo e i 
piani di investimento, per 
dimostrare come si condu. 
ce una 'lotta concreta per l' 
occupazione, per spiegare 
l'importanza del fatto che 
-le richieste salariali siano 
un 5upporto alla lotta per 
l'occupazione, e non una 
richiesta corporativa _ 
come invece vuole lascia. 
re intendere, calunniando 
il PCI - della lotta dei 
disoccupati dell'Alfa, pre­
senti tra l'altro massiccia. 
mente alla riunione! 

Invece si è preferito far 
finta che i disoccupaiì 
non ci fossero, si è tell­
tato di imbonirli con le 
tante pr-Omesse di verten. 
ze legali, e di far ripete. 
re gli esami medici, ci si 
è rimangiati di .fatto anche 
la promessa di una collet. 
ta e quella di mobilitare 
tutta la fabbrica. Se que. 
sto è quanto il sindacato 
promette alla lotta dei di. 
soccupati, i disoCCUJpat~ non 
si sono meravigliati, anche 
se l'errore è stato di so­
pravvalutare la vittoria 
conseguita nella riunione 
con l'esecutivo. 

Sanno che per tanti anni 
il sindacato è stato compli. 
ce delle ingiustizie del col· 
locamento, sanno che tutt' 
ora ilL 'Sindalcato non si fa 
vedere al cOOloca~nto, 
Salnno dhe tante resIstenze 
dovranno ancora essere 
vinte. Per questo hanno de 
dso autonomamente di 
>continuare la lotta. Oggi 
entrano in fabtbrica 'e ac· 
cOl1),pagnati dai compagni 
deJila fabbrica gireranno 
'Per tutti i reparti a infor. 
mare i lavoratori della la­
ro lotta e di quanto il 
>sindacato non 'ha fatto. 

Saranno fatte assemblee 
volanti nella fabbrica, e 
per quanto possibiIe conti. 
nueranno per rutta la set. 
timana, i compagni 'Si imo 
pegneranno a raccogliere 
soldi direttamente nei re 
parti. La lotta dovrà coin· 
volgere tutta la fabbrica. 
Intanto continua a CQ. 

struirsi J'onganizzazione 
territoriale dei di'Soccupati 
nei quartieri di Milano, al 
Ticinese, come Quarto Og. 
gia·ro e Sa·n Siro, si C0-
minciano a 1[0l1mare i pri. 
mi: comitati di zona, a rac 
cogliere le prime Qiste, il 
programma è di piantare 
tende in ogni quartiere at· 
torno a oui raccogliere i 
disaccuipati e la solidarietà 
di tutti i lalVoratori. Ma 
si ,faranno soprattutto ron. 
de zona per zona, fa'bbri. 
ta per fabbl'ica: 'per impor. 
re l'assunzione dei disoc­
cupa ti ohe vengono arbi. 
trariamente roopinti, per 
lJIloccare gli straordinari, 
per imporre nupve a'ssun· 
zioniChe costituiranno il 
retroterra dedsi'vo alla 
cresci ta deH' organizzazione 
territoriale dei disoccupati. 

PROLETARI IN D!IVISA La trasformazione di questi corpi che 
concreto i loro strumenti di organiz. · './~ borghe~ia ha messo in, moto è fun· 
zazione democratica. Ma un punto de . Zlonale dlr~ttamen~e. ~/~ attacco a/loa 
ve essere chiaro: non si tratta di una forza operaia, ,alla f1g~dlta del mercat 
battaglia da fare solo dentro le F. A. del lavoro .. ali est-e~~/One. del suo. con· 

trollo SOCiale e polItICO: I .padronl per· 
fezionano i loro strumenti di morte 
non per una catastrofe cosmica, ma 

CORSO DI' PSICOLOGIA SOCIALE .per accumulare forza contro gli ape· 
24 dispense, L. 12.000 

Di imminente pubblicazione 

COR'SO DI SOCIOLOGIA 
24 dispense, L 12000 

anohe in due rate 

CORSO 

DI ANTROPOLOGIA CULTURALE 
24 dispense, l:. 12000 

Con l'impegno di una serietà scientifica 
unita ad una esposizione ' chiara ed esau­
riente, esce questo Corso di Antropolo­
gia Culturale a dispense, per consentire 
al di là di ogni classismo culturale, un 
approccio sempre più vasto a questa di­
sciplina che, dopo essere stata per trop­
po tempo misconosciùta o conosciuta dal 
gran pubblico come • la scienza de·i sel­
vaggi -, proprio perché da sempre chiusa 
negli asettic;i laboratori universitari, si rap­
presenta, agli occhi dell'uomo contempo­
raneo come una scienza sociale riccchis­
ma di implicazioni e di domande sulla pro­
pria cultura, sul proprio modo quotidiano 
di affrontare la realtà . . 
E !'intenzione principale di questo Corso 
vuole essere proprio quello di. offrire a 
tutti ' uno strumento in più di valutazione 
critica della società che ci cirèonda . 
Il fJtano dell'opera prevede momenti di in­
troduzione teorica e storica all'antropolo­
gia ' insieme ai rapporti fra 4uesta 'disci­
plina e le altre scienze sociali. necessari, 
negli intendimenti dei curatori dell·opera. 
per entrare poi immediatamente nel vivo 
del discorso estremamente attua1e dell'an 
tropologia. 
Questo Corso è scritto da esperti per 
non esperti, anche se, crediamo, che. gli 
addetti ai lavori. troveranno forse moti­
vi di rifleSSione; per questa sfla carat­
teristica si raccomanda particolarmente 
oltre che nell'ambito universitario, per· 
l''insegnamento delle scienze sociali nel­
le scuole medie superiori, per 1 circolj 
culturali e tutte ~attività di animazione 
sociale, in comunità come in , fabbriche, 
apèrt-e' a discorsi nuovi per Ufl giù com­
pieta arricchimento dell'indi'lidvo. 
Cognome .... _ .. ___ .......... " ........ " ......... _ .. . 
Nome " ................. _ .................. " ........ ". 
Via .... " ........ _ .......... : .... ". Te!. " .... " " .. 
Località ........ " ..... _ ......................... " .. " . 

Richieste, anche a mezzo vaglia postale a: 
EDIZIONI DIDATTICHE 

Via Val passiria. 23 - Roma - Te!. 842837 

rai coscienti, 'Ie avanguardie di clas· 
se autonome e tutti i rivoluzionari. 

E bene lo sanno sia i terremotati friu· 
lani, che le gerarchie milita,ri voleva· 
no refldere un- ammassO di «sfolfati 
e di profughi» sia gli infermieri di 
Milano in sciopero, che hanno visto 
l'esercito invadere gli ospedali p81 

sostituirli, sia i contadini anconitani 
costretti ad abbandonare i campi per 
lasciare posto alle cannonate della 
NATO. 

Per questo una delle questioni in 
ballo nei prossimi tempi è se il mo­
vimento dei soldati troverà strumenti, 
canali di comunicazione, momenti di 
partecipazione, alle lotte della classe 
operaia, riuscendo.. a far diventare il 
problema della democrazia nelle F. A 
un compito e un terreno di scontrO 
di tutto il proletariato, a partire daJle 
sue avanguardie di massa, oppure se 
la borghesia e i generali av,ranno I~ 
forza di rinchiudere i proletari in di: 
visa dentro J muri delle caserme, di 
ridur.re la forza generale sul piano so-, 
ciale complessivo. E il modo in C~I 
si risolverà questa contraddizione d,· 
pende, in buona parte, dal ruolo che 
noi e tutti i rivoluzionari, riusoiremo 

ad assolvere. 
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